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DEL COMUNE DI
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Comune di
SANTO STEFANO AL MARE



SPAESATO POINTS

VENTIMIGLIA
- Bar Fiorucci (Veneziano), Via Vittorio Veneto 21/C, tel. 0184 357133

- Bar Canada, Via Aprosio 25, tel. 0184 356328

- Edicola Stazione Ferroviaria, Raco Antonello, P.za Battisti Cesare 1, 	

  tel 0184 352900

VALLECROSIA
- Ristorante da Erio, Via Roma 108, tel. 0184 291000

BORDIGHERA
- Immobiliare Casamare, Via Vittorio Emanuele 86, tel. 0184 264 764

- Faraldi & Otten, Via Vittorio Emanuele 27, tel. 0184 260221 

- Ristorante La Reserve, Via Arziglia 20, tel. 0184 261322

- Hotel Parigi, Lungomare Argentina 16/18, tel. 0184 261405

OSPEDALETTI
- Gelateria Alexandra, C.so Regina Margherita 21, tel 0184 688594

- Immobiliare Casamare, Piazza IV Novembre 6, tel. 0184 684 086

- Bagni La Scogliera Beach, Passeggiata Soulac Sur Mer 1,  tel 0184 689985

- Comune di Ospedaletti, Via XX Settembre 34, tel 0184 68221

- Hotel Le Rocce del Capo, Lungomare C. Colombo 102 , tel. 0184 689733

SANREMO
- Edicola Garibaldi, Corso Garibaldi 138, tel 0184 574544

- Edicola Todarello Nuova Stazione Ferroviaria, C.so Cavallotti

- Edicola Ottazzi, P.za Colombo Solettone

- Bazar e Bagni Morgana, Corso Trento Trieste 12, Tel 0184 503647

- Bagni Italia, Corso Trento Trieste 4, Tel 0184 503644

- Immobiliare Casamare, Via Matteotti 24, tel 0184 574262 

- Tabaccheria Casinò di Soresi A., Corso Imperatrice 29, tel 0184 578151

- Big Ben Pub, P.za Bresca 20, cell 340 1427442

- 21 Jazz Caffè, P.za Bresca 21, cell 340 1427442

- I Fiori di Lu, C.so Cavallotti 24, tel 0184 524153

- Bar Phoenix Portosole, Via del Castillo 17, tel 0184 501718

- Vinopanino & Co. Wine Restaurant, C.so Mombello 56/58, tel 0184 524290

- Hype, Via Roma 43 - Via Carli 18, tel 0184 591949

- Ristorante Club 64, Via Verdi 2, tel 0184 578192

- Maggiore Car Rent, P.za Colombo 28, tel 0184 504558

- Hotel Ristorante Marinella, Via G.Ruffini 21 e 

  C.so O.Raimondo 143, tel 0184 505900

- Gelateria Vecchia Matuzia, C.so Matuzia 97, tel 0184 664090

- Biblioteca Civica Sanremo, via Carli 1

- Libreria Garibaldi, C.so Garibaldi 6, tel. 0184 500214

- FA Maggiore, Via Roma 172, tel. 0184 570373

- Circolo Golf degli Ulivi, Via Campo Golf 59, tel. 0184 557093

- LM Nautica, Portosole - Via del Castillo 17, tel. 0184 502429

- M.D.L. s.r.l., Via Pietro Agosti 126, tel/fax 0184 542663

ARMA DI TAGGIA
- Bar Frogs, Via Lungomare 121, tel 0184 42937

- Caffè Tiffany, Via Boselli 17, tel 0184 43115

- Assicurazioni Zurigo, Via Aurelia Levante 2, tel 0184 448867

- Bar del Comune, Via San Francesco 441, tel 0184 476009

- Voglia di Sfoglia, Via San Francesco, 30/c, tel. 0184 42370

RIVA LIGURE
- Ristorante Vela Blu, C.so Villaregia 186, tel 0184 486854

- Immobiliare Rossella, Via Nino Bixio 43, tel 0184 485353

SANTO STEFANO AL MARE
- Bar del Porto di Aregai, Via D’albertis 25, tel 0184 487788

- Edicola del Porto di Aregai, Via D’albertis, tel 0184 481522

- Gelateria Artigianale, Lungomare d’Albertis 13

- Comune, Lungo Mare  Cristoforo Colombo 82, tel 0184 486404

- Biblioteca Parrocchiale, Via Roma 69

- Studio S  Agenzia Immobiliare, Via Venezia 20, tel 0184 484984

SAN LORENZO AL MARE

- Tabaccheria Mazza Silvia, Via Aurelia 72, tel 0183-92813

- Hotel Ristorante Riviera dei fiori, V.Aurelia 3 - Porto Turistico, 

  tel 0183-745100

IMPERIA

- Tarquinio Giribaldi, Via Scarincio 48, tel 0183-63756

- Hotel Rossini al Teatro, P.zza Rossini 14, tl 0183-74000

- Schenardi Sport, Via Repubblica 39, tel 0183-293520

- Pizzeria Acqua e Farina, Via G. Matteotti 58, tel 0183-276106

- Spiaggia D’Oro, Banchina Medaglie D’Oro 18, tel 0183-61756

- Hotel Corallo, C.so Garibaldi 29, tel 0183-650030

- Hotel Croce di Malta, Via Scarincio 148, tel 0183-667020

- Hotel Kristina, Spianata bg. Peri 8, tel 0183-293564

- PromoSport, Via Nazionale 38 - Reg. S. Lucia Pontedassio, 

  tel 0183-779000

DIANO MARINA

- Edicola della Stazione, P.zza Mazzini 2, tel 0183-497977

- Pizzeria O Sole Mio, Via Agnese Francesco 38, tel 0183-493087

- Cartolibreria Balilla di Bellei Giorgio, C.so Roma 160, 

  tel. 0183-494715

- Piccolo Hotel, Via S.Elmo 10, tel 0183-407022

- Bar Roma, Piazza Dante Alighieri 5, tel 0183-426135

- Libreria Biblos, Via c.Colombo 22, tel 0183-497583

- Bowling, Via Nizza 15, tel 0183-495634

- Ristorante Golosamente, Via XX Settembre 34, cell 339-4916242

- Bar Nelson, Via Genova 72

- Bar Plaza, Corso Roma

SAN BARTOLOMEO AL MARE

- Hotel Delle Rose, Via C. Colombo 26, tel 0183-400712

- Bagni Bassamarea, Lungomare Delle Nazioni, cell 337-266633

- Bagni Medusa, Lungomare Delle Nazioni, tel 0183-402398

- Ufficio Turismo IAT, Piazza XXV Aprile 1 , tel 0183-400200

- Emmecidi Servizi Turistici, via Malta 8,  tel 0183 404487 - 417037

- Caffetteria C’era una Volta, via Roma 71, tel 0183 402316

CERVO

- Ristorante Bar Bellavista, P. Castello 2, tel 0183-408094

- Ristorante Serafino, Via Matteotti 8, tel 0183-408185

- Spiaggia Il Portighetto, Via Aurelia 9, tel 0183-400047

- Comune di Cervo, Salita al Castello 15

DOLCEACQUA

- Ristorante Il Borgo, Via S.Sebastiano 2, tel 0184-206972

CIPRESSA

- Ristorante L’Olivapazza, Via G. Garibaldi 6, tel 0183-91174

BADALUCCO

- Ristorante Ca’Mea, Reg. Ravezza snc, tel 0184-408173

- Ristorante Le Macine Del Confluente, Loc. Oxentina snc, 

  tel 0184-407018 

PIETRABRUNA

- Ristorante La Pignatta D’Oro, Via Mameli snc Loc. Torre Paponi, 

  tel 0183-90017

CASTELLARO

- Castellaro Golf, Strada Castellaro 1, tel 0184-463848

CHIUSAVECCHIA

- Brunengo Orietta Tabaccheria, Piazza Caduti 2, tel. 0183 52207

DOVE TROVARE LA TUA COPIA GRATUITA DI SPAESATO
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a cura di Max Pazienza

PICCOLE CONSIDERAZIONI

PRENDIMI
AL VOLO

Giudizio bambini

cadere è un momento

stai attenta

sto attento

bimbi, mi raccomando

terra bagnata

freddo cemento

per favore, no

state dove

vi sento

strano, lo so

non abbiate paura

é dura

almeno proviamo

la mano

tenetevi la mano

mamma, papá

non mi sento solo

non cado ma

se cado

prendetemi al volo

non riuscirete

non è colpa vostra

ed io capirò

sorriderò

e vi proteggerò

col mio mantello da eroi

perchè sarò grande

ancora più di voi
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INGORDI DI BORGHI

IL BORGO DI CASTELLARO
Castellaro è un comune italiano di 1279 abitanti della provincia di 
Imperia in Liguria.

Il territorio comunale è situato lungo il crinale dell’entroterra di Taggia. 
I dintorni sono ricoperti da alberi di ulivo che risalgono parte della 
dorsale che discende dal monte Faudo. Tra le vette del territorio il 
Monte Sette Fontane (781 m) e il monte Rocche (213 m).

Il nome del paese deriva da “Castellaro”, una fortificazione primitiva 
degli antichi Liguri Montani, tipicamente costruita sulla cima di un colle, 
dove appunto si trova il borgo castellarese.

Le prime citazioni ufficiali di Castellaro risalgono al 1153, tramite antichi 
documenti rinvenuti. In particolare, in tali scritti fu sottoscritto l’atto di concessione del feudo 
di Castellaro dai marchesi di Clavesana, signori feudali della valle e del basso Piemonte, 
verso Anselmo Quaranta - o Quadraginta - un loro parente.

Nel 1228 Bonifacio de Linguilia - o Lengueglia - firmò l’atto di sottomissione verso la Repubblica 
di Genova, ricevendo in cambio da essa l’investitura ufficiale del feudo castellarese e del 
territorio circostante. Nel 1472 i signori di Linguilia divisero ii feudo in due parti e vendettero 
Castellaro ai fratelli Luca e Tommaso Anfreone, parenti della famiglia Spinola.

Il 28 giugno del 1561, così 
come altre località liguri 
del ponente ligure, anche 
il borgo subì l’attacco 
improvviso dei pirati 
saraceni - comandati 
dal pirata Ulug Alì - che 
saccheggiarono a lungo 
il paese, uccidendo tre 
persone e rapendone 
una ventina. Nonostante il 
borgo fosse sotto il controllo 
feudale degli Spinola - 
residenti a Genova - non 
furono mandate truppe 

a cura di 
Discovery Mellans
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o soldati per la difesa del feudo, lasciando 
in pratica libero passaggio ai pirati che 
ovviamente ne approfittarono.

Nei secoli successivi il feudo scatenò 
accese guerre politiche tra gli eredi degli 
Spinola sulla corretta eredità e supremazia 

del paese fino al 1695 quando divenne 

territorio di Maria Brigida Spinola, moglie 

del marchese Marc’Antonio Gentile. Dai 

nuovi signori feudatari gli abitanti ottennero 

numerosi vantaggi, al contrario delle 

presunte prepotenze degli Spinola, arrivando 

in pratica ad una indipendente gestione del 

borgo. I Gentile rimasero proprietari del feudo 

fino all’invasione di Napoleone Bonaparte 

nel 1797, anno in cui tutti i feudi liguri furono 

aboliti dal nuovo governo della Repubblica 

Ligure (1805).

Nel 1815 Castellaro fu annesso al Regno di 

Sardegna e successivamente nel 

Regno d’Italia dal 1861.

Dal 1973 al 30 aprile 2011 ha fatto 

parte della Comunità Montana 

Argentina Armea, quest’ultima 

soppressa con la Legge Regionale 

n° 23 del 29 dicembre 2010 e in vigore 

dal 1º maggio 2011.

COSA VEDERE A CASTELLARO

Per visitare questo piccolo borgo, 
impiegherete non più di un’ora circa, 
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Castellaro, infatti, è attraversato da un’unica via principale, che vi porterà a visitare tutte le 
sue bellezze.

I vicoli sono resi molto suggestivi dalle arcate e dai colori pastello delle case.

La chiesa parrocchiale di San Pietro in Vincoli

La chiesa parrocchiale di San 
Pietro in Vincoli si staglia al 
centro del borgo, alla sommità 
di un’altura, che ne permette la 
visione del campanile e della 
struttura praticamente da ogni 
angolo del paese.

Fu costruita tra il 1619 e il 1634, 
nel luogo in cui, in origine, 
sorgeva l’antico castello, che 
fu distrutto nel 1341.

L’interno della chiesa è molto 
bello, ma forse lo è ancora di 
più il suo esterno, con l’ampio cortile di ciottoli, che spesso diventa il luogo di scatti per le 
cerimonie religiose.

Palazzo Arnaldi

Questo splendido edificio 
fu costruito nel XIX secolo. Si 
tratta di un’architettura civile 
edificata in stile neo gotico e 
con una grande piazza davanti, 
oggi adibita a parcheggio.

Il particolare giù interessante è 
il susseguirsi di araldi e simboli 
che lo abbelliscono. Infatti, 
non raffigurano solamente 
Castellaro o la Repubblica di 
Genova, ma anche tutte le altre 
terre intorno.

INGORDI DI BORGHI
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Il Santuario di Nostra Signora di Lampedusa

Per raggiungere questo 
santuario, dovrete 
continuare a salire lungo la 
strada principale, seguendo 
le indicazioni. Arriverete in un 
grande cortile e vi troverete 
il Santuario di Nostra Signora 
di Lampedusa proprio 
davanti agli occhi.

La strada che vi conduce al 
santuario è fiancheggiata 
da 15 cappellette, che 
rappresentano i misteri del 
Rosato.

Il santuario fu edificato 
al ritorno al suo borgo di 
un certo Andrea Anfosso. 
La leggenda narra che 

INGORDI DI BORGHI
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Comune di Castellaro 
Via Mazzini 9 - 18011 Castellaro (Im)

Telefono: +39 0184 479050

E-mail: info@comunedicastellaro.it

www.comunedicastellaro.it

quest’uomo, nel 1561, fu catturato da Turchi e trasportato sull’isola di Lampedusa. Anfosso, 
però, riuscì a fuggire, costruendo una barca con mezzi di fortuna e usando come vela la 
sacra immagine della Madonna, che ancora oggi si venera all’interno del Santuario.

L’edificio fu edificato nella prima metà del 600, con chiesa e porticati centrali e laterali. 
Sulla facciata, potrete ammirare due iscrizioni, una in latino e una in italiano, ma anche un 
affresco. Insieme, illustrano proprio l’evento della salvezza di Andrea Anfosso.
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“TACCUINO SEGRETO” 

Lo so, stai lavorando
ed io Ti penso,

Ti penso sempre e
se il mio pensare a Te

dovesse disturbarti
non avresTi un minuto di pace.

Sento sempre la Tua voce
quella del mattino

scherzosa e a volte infantile
giocosa.

Vedo il Tuo viso
mi guarda ed allora sorrido

perché Tu mi dai gioia
mi dai vita.
Il mio viso

il mio sorriso rinascono in Te.
Sei la cosa a me più cara
sei il cuore del mio cuore.

Nel trambusto che c’è la fuori
nel mondo

io ho Te
Te la mia poesia.

a cura di 
Claudio
Leotta

RICORDI E POESIE
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a cura di MiniMax

MINIMAX

CURIOSITÀ

Curiosità 

è sinonimo di tentazione 

nel male 

e nel bene

di espansione mentale 

molte volte ha portato 

alla rovina 

ma molte altre

alla rivelazione 

Essa attrae molto 

perfino un vecchio stolto

e io l’ho sperimentata

ma in porzione adeguata 

e credo sia ciò

che non me la ritorta contro 

quello che volevo dire

l’ho detto 

spero di non pentirmi presto
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CORRIAMO INSIEME

a cura di 
Gianfranco Adami

..… Porto Vecchio - Bignone …..

Il  percorso che vi riproponiamo in questa edizione è il tracciato di 
un’antica corsa organizzata dalla sezione di Sanremo del CAI……

Si parte dalla punta del Molo del Porto Vecchio e si raggiunge la vetta 
di Monte Bignone.

Con questo tracciato si parte dalla quota del mare per raggiungere, in 
poco più di 15 km…. i 1.299 m della vetta di Monte Bignone…….

Come nel tracciato della competizione, vi proponiamo, per rendere 
meno noiosa la salita, di non seguire la strada carrozzabile, bensì 
di attraversare la Pigna, fare tutti i “tagli” che poi rappresentano 
il tracciato dell’antica mulattiera che collegava Sanremo con 

Sanromolo e Monte Bignone.

E’ un percorso, ovviamente, completamente in salita, per cui si deve affrontare con una certa 
preparazione e allenamento, senza improvvisazioni.

Quello che più ci affascina di questo percorso è la varietà di panorami, di ambienti che si 
attraversano tra la partenza e l’arrivo in vetta: si parte dal molo del porto con i pescherecci 
della flotta marinaresca di Sanremo…… si attraversa la città vecchia con i suoi carruggi e le 
sue scalinate…… si transita tra gli ulivi di San Giovanni……. si costeggia il campo Golf…….. si arriva 
nella zona dei castagni …… per poi arrivare nei pascoli di Bignone……. Una varietà di ambienti 
che solo la Liguria può offrire …….

Vi consigliamo quindi di portarvi una riserva idrica e alimentare e, in base alla stagione, un 
abbigliamento di ricambio ed un indumento 
adeguato all’altitudine che si raggiunge.

Per chi vuole,  per chi è particolarmente 
allenato, potrà percorrere anche al ritorno 
(questa volta totalmente in discesa) di corsa, 
tornando al punto di partenza…… attenzione 
anche in questo caso perché muscolarmente 
la discesa è altrettanto faticosa quanto la 
salita……

Buon divertimento e……. al prossimo giro…..

... una “vecchia” tradizione...
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Percorso n° 32 – Porto Vecchio – Monte  Bignone
Grado di difficoltà: 4  (Su una scala da 1 a 5) 
Distanza:  circa 15 km   (a seconda del percorso)   Dislivello: +1299 m 
Tempo di Percorrenza medio: 3 ore (a seconda del percorso) 

Come accennato il percorso che vi proponiamo parte dalla punta del molo del Porto e arriva 
in vetta a Monte Bignone. I percorsi possibili sono molteplici, si può percorrere completamente 
la strada carrabile, si possono operare dei “tagli” seguendo i percorsi delle antiche mulattiere, 
si può fare una “via di mezzo”……. Per questo la distanza può essere variabile …… la distanza 
maggiore si affronta seguendo esattamente la strada carrabile, con minor pendenza ma 
con la maggior lunghezza.

La proposta che vi facciamo ricalca il tracciato di una corsa-passeggiata che veniva 
organizzata fino ad alcuni anni fa e che, a nostro parere, è il miglior compromesso tra 
lunghezza e pendenza…..

Partenza: dalla punta del molo del Porto Vecchio…. Poi si raggiunge Piazza Bresca, via 
Gaudio, via Matteotti, via Cavour, via Palazzo, Piazza Cassini e poi ingresso e percorrenza 
della Pigna fino ai Giardini Sant’Elena proprio sotto il Santuario della Madonna della Costa.

Dallo slargo dietro al Santuario si imbocca strada San Romolo e si procede in direzione monte, 
alternando tratti sulla carrabile con “tagli” costituiti da antiche mulattiere. Tutti questi tagli 
sono evidenziate dalle classiche e ricorrenti “tacche” di vernice bianco/rossa a segnalare, 
appunto i percorsi escursionistici.

Procedendo sempre con queste alternanze si arriva nei pressi della località di San Romolo 
dove si imbocca, a destra, la deviazione in direzione Monte Bignone, Passo Ghimbegna, 
Bajardo. Anche qui ci sarebbero alcune possibilità di tagli, ma sarebbero dei percorsi su 
sentieri e sterrati, meno visibili e quindi si preferisce indicare di procedere sempre sulla strada 
principale.

Dal bivio sono circa 4 km di salita costante, non ripida, ma che non lascia momenti di recupero 
fino ad arrivare al bivio, indicato da segnali stradali, che porta alla vetta di Monte Bignone.

Imboccata la deviazione, ci aspetta 1 km circa di salita estremamente impegnativa, con 
pendenze elevate che, sommate alla strada fatta, rendono quest’ultimo tratto molto 
difficile……. Però la soddisfazione di quando si arriva in vetta, il panorama che si può osservare, 
vi possiamo assicurare, ripaga di tutto lo sforzo fatto.
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ROCCA  LA  MEJA  2831  MT
La vetta che vi propongo in questo numero e la Rocca la 
Meja, montagna di 2831 mt che si trova tra la Valle Stura di 
Demonte e la Val Maira. La Meja è la montagna sicuramente 
più attraente dell’altopiano pascolivo della Gardetta-
Margherina-Mandia. Cima molto visitata, di solito viene 
salita dal versante Sud che, se in buone condizioni, presenta un 
percorso abbastanza facile, pur richiedendo la dovuta cautela 
per l’esposizione in alcuni tratti della cengia, su fondo scivoloso, 
e per la presenza di detriti sul fondo del ripidissimo canale di 
salita.
E consigliato il casco. Dalla vetta il panorama spazia su tutte le 
montagne del Cuneese.

In macchina si risale la Val Maira fino a Ponte Marmora. Qui 
svoltare a sinistra, salire a Canosio, quindi a Preit. Si prosegue 
sulla stretta strada asfaltata fino a giungere a un grande 

parcheggio sulla sinistra, poco sotto il Colle del Preit.

Lasciando a destra la strada sterrata che si allunga in direzione del rifugio della Gardetta, 
si segue il tronco che passa presso l’azienda agrituristica della Grange Ciampasso. Subito 
dopo si scende a sinistra nel vallone in direzione di due baite diroccate sull’altro lato. Si 
attraversa su un ponticello il corso d’acqua e si sale a lato delle baite. Il sentiero poco evidente 
piega a destra e incontra dopo poco 
una bella traccia proveniente da 
Nord. La si segue in direzione Sud-
Est e si continua con salita regolare 
su bei pascoli. Ci si avvicina alla 
sterrata in prossimità del Gias della 
Margherina e si prosegue piegando 
gradualmente verso Nord-Est. 

Giunti agli ultimi pascoli in alto si 
incontra un bivio a sinistra segnato con 
ometti. Si segue la traccia che va verso 
Nord. Qui si hanno due possibilità:

- Seguire il primo costone verso 

TUTTI IN MONTAGNA

a cura di 
Antonio Santeusanio
ex Presidente Sezione CAI 
di Sanremo
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l’evidente cengia. Alcuni radi ometti 
ci portano verso la parete. Puntare sulle 
pietre verso quello che sembra uno 
scarico di pietre ed invece è il sentiero 
verso la cengia. Salita faticosa (un 
passo avanti e uno indietro) su ghiaia, 
fino a raggiungere la parete.

- Attraversare sulla destra i prati, 
puntando ad un’evidente traccia di 
color marrone che attraversa il piano 
e che è il sentiero proveniente Colle 
dell’Acconcia. Giunti sul sentiero basta 
salire verso sinistra fino all’attacco della 
parete.

Svoltando a destra si supera il salto basale, aiutati da due corde metalliche. Da fare 
attenzione gli spit in basso sono saltati e l’ancoraggio non appare molto sicuro. Quindi un 

tratto gradinato porta sull’ampio cengione, 
percorso da un sentiero ghiaioso, che taglia la 
parete diagonalmente verso levante. A tratti è 
un po’ esposto e sempre molto ripido. Quasi al 
termine il cengione piega a sinistra e giunge 
nei pressi della frastagliata cresta Sud-Est. Sulla 
sinistra, si apre un incassato e lungo canalino, 
interrotto a metà da un tratto meno ripido. Con 
molta attenzione, specie se vi sono altre persone 
sul percorso, si sale tenendosi preferibilmente 
sulla parte sinistra, più rocciosa, e con buoni 
appigli sulle lame di roccia. Il canalino nella 
parte alta si stringe e vi è un tratto più ostico dove 
è posizionata una corda metallica giuntata in 
alto a una catena non fissata, fare attenzione in 
salita, passi di 2 grado, ma utile per la discesa.

Superato il tratto difficile, si perviene a un ripiano 
e poi si riprende a salire sempre tenendosi 
preferibilmente a sinistra. Si arriva a un colletto 

TUTTI IN MONTAGNA
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e da lì la traccia piega a destra, superando un passaggio malagevole su roccia non molto 
appigliata. Dopo questo tratto gli ultimi metri sono facili e si raggiunge a sinistra la vetta, su 
cui è posta la croce e il libro di vetta.

LOCALITA’ DI PARTENZA: 	 Colle del Preit

DISLIVELLO :	 Mt 745

DIFFICOLTA’:	 EE/F

TEMPO TOTALE :	 5/6 ore tra andata e ritorno 

PERIODO CONSIGLIATO : 	 Da giugno a settembre senza neve

PUNTI DI APPOGGIO :	 Il rifugio Gardetta oppure a Preit o Canosio

CARTOGRAFIA:	 1:50.000 Valli Maira, Grana e Stura

in collaborazine con

Club Alpino Italiano - Sezione di Sanremo 
P.za Cassini, 13 – 18038 Sanremo (IM)  - Tel/Fax 0184.50.59.83 

Il programma dell’anno ed altro è visibile sul sito web: 

www.caisanremo.it 
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Monte Grammondo - Mentone

Stato: Italia (Liguria) -Francia – Partenza: Latte di Ventimiglia – Arrivo: Mentone (Fr) –   
Km: 34 (più 4 Km di Aurelia per tornare a Latte) – Tipo: all-mountain – Difficoltà 
Tecnica: molto alta – Impegno Fisico: molto elevato – Dislivello: 1.716 m – 
Altezza Max Raggiunta: 1277 m – Periodo Consigliato: aprile-settembre 

DESCRIZIONE: Giro altamente panoramico sulle pendici delle Alpi Marittime più vicine al 
mare. Percorso che parte da Latte di Ventimiglia e percorrendo la risalita al Mt. Grammondo 
dal versante italiano, giunge in territorio francese per finire nella cittadina di Mentone. Il rientro 
è per via Aurelia (4 Km). L’intero percorso, sia in salita che in discesa, è altamente impegnativo 
e consigliabile pertanto a chi è dotato di buona esperienza e notevoli capacità tecniche!!! 
Partire con almeno 3 litri d’acqua. Munirsi anche di pazienza in quanto la tratta dal Col St. 
Bernard al Col de Berceau è da percorrere totalmente con bici al fianco. Sicuramente gli 
scorci panoramici ripagheranno le fatiche.

ROADBOOK: Parcheggiata l’auto a Latte di Ventimiglia, nel parcheggio retrostante i negozi 
della “curva”, incominciare a pedalare verso l’interno sulla strada che conduce a Villatella. 
Giunti nella frazione di S. Antonio, seguire la strada a sinistra sempre direzione Villatella.

Prima dell’abitato di Villatella, prendere sulla destra (Km 6,050) la strada che scende 
seguendo le indicazioni del cartello giallo per il Mt. Grammondo.

Al primo bivio prendere la sterrata a sinistra e al secondo, in corrispondenza di un pino 
solitario (Km 8,125), continuare a sinistra sulla sterrata che sale e che arriva da Bevera.

Percorrere tutta la lunga ascesa e in corrispondenza di un pianetto (1277 m s.l.m.)(Km 17,650), 
tra gli alberi, dopo una meritata sosta (G.P.M.), cominciare a scendere per la strada a destra 
che se percorsa tutta, porterebbe a Olivetta, attraverso un bel singletrack.

Questo itinerario, invece, prosegue, dopo 300 m verso sinistra (Km 17,980), entrando in Francia.

La sterrata scende alla Colla Bassa, e da li prendere il sentiero sulla destra che porta al Col 
du Razet. Percorrere questo bellissimo sentiero fino al Col du Raze (Km 19,850), da dove, sulla 
sinistra parte un altro magnifico singletrack che conduce al Col di St. Bernard (Km 23,110). E’ 
una discesa veramente bella, caratterizzata da tratti di sottobosco molto scorrevoli alternati 
a tratti più tecnici con pietre spesso smosse e scalini in pietra, comunque ciclabili da bikers 
con una certa esperienza.

Giunti alla cappella di S. Bernard inizia il “calvario”. Dopo un primo tratto di dura 
salita,tra una fattoria (dove è possibile reperire acqua) comincia il tratto con la 

zuninopietre@libero.it
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“croce“ in spalla che dura all’incirca 1 ora e venti, per raggiungere il Col de Berceau  
(Km 25,710), un anfiteatro panoramico su Mentone, all’intertno di una pineta. Il sentiero a 
scendere è da veri “iron bikers”, molto pendente, sdrucciolevole, aspro, non mancano i sassi 
mossi e gli scalini da fare a piedi. E se non fosse per il panorama, verrebe voglia di desistere. 
Tutta la restante parte di discesa, fino a ridosso di Menton, è comunque impegnativa e, 
spesso rischiosa.

Dal Col de Berceau, seguire la traccia sempre marcata da segni bianchi-rossi del GR 52.

Attenzione alla forte pendenza e al fondo sdrucciolevole, che spesso mette la ruota posteriore 
di traverso. La traccia viaggia all’interno di una conca rocciosa e conduce al Plan du Lion, 
una pianura erbosa, dalla quale riparte una traccia sempre impegnativa, da percorrere a 
tratti a piedi e che conduce alla Grande de St. Paul. Le difficoltà non sono ancora finite: un 
altro sentiero di fronte alla sterrata incontrata, porta sull’asfalto (Km 29,740) che conduce a 
Mentone.
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SCIAMO NELL’ENTROTERRA LIGURE: 
LIMONE PIEMONTE – PRATO NEVOSO –  
GARESSIO 2000 E MONESI
LIMONE PIEMONTE

Il fatto che Limone Piemonte abbia nell’arco alpino una 
posizione decentrata, potrebbe indurre a un clamoroso 
errore: pensare che lo sci, in questa località, sia giunto di 
riflesso e si sia sviluppato guardando quasi con invidia a 
quando accadeva nelle altri grandi stazioni. Curiosamente 
e inaspettatamente invece Limone Piemonte è una delle 
località protagonista non solo della storia dello sci in Italia, ma 
anche della sua stessa nascita.

L’inizio appartiene a un passato tanto remoto addirittura 
a fine Ottocento, infatti grazie al comodo collegamento ferroviario con Torino, Limone 
Piemonte fu una delle prime località alpine italiane che vide i suoi pendii solcati da questi 
innovativi “legni”.

Ad imprimere comunque una svolta decisiva a Limone Piemonte negli ultimi anni, grazie 
anche ai fondi pubblici stanziati in occasione dei Giochi Invernali di Torino 2006, è stata 
la realizzazione di varie seggiovie in sostituzione di quasi tutti gli “skilift” esistenti; anche se 
la vera ciliegina sulla torta 
è stata la realizzazione 
della cabinovia a 8 
posti “Campo Principe-
Laghetti”, in grado di 
portare in quota sciatori e 
snowboarder direttamente 
dal centro del paese.

E’ con questa fisionomia 
completamente rinnovata, 
capace di stupire chiunque 
per qualche anno abbia 
deciso di non venire più a 
sciare a Limone Piemonte, 

SCIAMO

a cura di Franco Bollo
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che il nuovo comprensorio sciistico 
mira ad essere nuovamente una 
delle più prestigiose stazioni invernali 
dell’arco alpino.

Il punto più in alto raggiunto 
attraverso gli impianti di risalita è 
a quota di 2.070 metri presso il 
Monte Alpetta, da dove (con una 
pista lunga 3,8 km ed un dislivello di 
oltre 1.000 metri) si può ridiscendere 
direttamente in paese.

Il comprensorio sciistico di Limone  
Piemonte caratterizzato da 80 km di piste, 16 impianti di risalita, di cui  
1 cabinovia, 11 seggiovie, 4 skilifts e da uno snow park nella zona di Limonetto, 
annovera una variegata tipologia di tracciati adatti per qualsiasi sciatore, anche se 
prevalgono comunque i tracciati per sciatori maggiormente esperti tra pendii talvolta ripidi 
e non molto ampi.

Purtroppo dal 2020 a seguito dell’alluvione datato 2 ottobre 2020, questa località non è più 
raggiungibile dal Colle di Tenda. È quindi necessario percorrere la statale 20 da Cuneo, con 
l’augurio che tra pochi mesi, giugno 2024, possa riapre il nuovo traforo di Tenda per agevolare 
il transito anche da parte dei turisti francesi; fortunatamente nel frattempo è rimasto aperto il 
collegamento ferroviario che prevede il raggiungimento di Limone Piemonte da Ventimiglia 
in un paio d’ore.

PRATO NEVOSO 

Nel 1963, venne realizzata questa località 
sciistica, ad opera di un imprenditore 
savonese, Giacomo Dodero, abituale 
frequentatore di Frabosa Soprana ed 
appassionato camminatore. Fu proprio in 
seguito ad una delle numerose escursioni 
effettuate sui monti a sud di Frabosa che 
egli ebbe il modo di costatare l‘abituale 
abbondanza di innevamento nel sito tra 
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il Malanotte e la Colla del Prel, dove esisteva solo una breve sciovia.

Negli anni novanta la ripetuta scarsità di precipitazioni nevose aveva portato la stazione 
in uno stato di crisi dal quale si è risollevata grazie ad un opera di ammodernamento 
degli impianti di risalita, non più sufficienti alla richiesta degli amanti dello sci, un aumento 
del numero di “cannoni” impiegati per l’innevamento artificiale e per ultimi l’adozione 
dell’illuminazione di due piste (autentica peculiarità) per praticare lo sport anche nelle ore 
serali e la realizzazione di uno snowpark per gli amanti dello snowboard.

Nel rilancio della stazione, infine, non è da sottovalutare l’ottima realizzazione del 
collegamento con gli impianti di risalita della vicina stazione gemella di Artesina ed in 
seguito con quella di Frabosa Soprana che ha permesso la rinascita e l’ampliamento del 
maxi comprensorio sciistico Mondolè Ski.

Il comprensorio dispone, in totale, di 33 impianti di risalita su 134 km di piste di discesa 
toccando i 2.092 metri di altezza all’arrivo dell’impianto di risalita presso Cima Durand.

La sua offerta sciistica è rivolta maggiormente a una clientela di media difficoltà per la 
relativa facilità delle sue piste, ma il richiamo turistico è notevole perché la stazione è situata 
in una zona molto soleggiata e calda. Nel 2009, ad esempio, è stata l’ultima località del 
nord-ovest a chiudere la stagione invernale, addirittura il 3 maggio è stato l’ultimo giorno di 
apertura degli impianti.

GARESSIO 2000

La nascita della stazione sciistica 
risale agli anni sessanta, quando un 
imprenditore genovese cominciò ad 
infrastrutturare l’area realizzando un 
albergo e due seggiovie sul versante 
del colle che guarda la Valle di Casotto. 
Nel 1982 però la Regione bloccò l’atto di 
vendita del Comune e la stazione mise 
di funzionare; solo dopo la seconda 
metà degli anni ottanta si abbandonò 
lo sfruttamento del versante sud e ci si 
concentrò su quello nord e che ancora 
oggi rappresenta l’ossatura della 
stazione. 
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Gli impianti di risalita sono 4 di cui 3 skilift ed una seggiovia biposto, dai quali si 
diramano in totale 10 piste, 6 delle quali sono classificate come facili, 2 medie e 2 difficili; 
per un totale di 30 km. di piste.

Altimetricamente si passa dai 1.300 m. circa ai quasi 2.000 metri che si toccano nei pressi del 
Monte Mussiglione.

MONESI

Nata a metà degli anni cinquanta, dopo il decollo degli anni 70, e dopo il tracollo dei 90, 
la speranza è che Monesi possa presto rinascere, trovando la sua giusta dimensione: 
con il ripristino della seggiovia biposto, accessibile a tutti, piste curate, prezzi contenuti e 
quell’atmosfera da piccola stazione sciistica che ti fa sentire subito a casa. 

Gli impianti di risalita erano caratterizzati da 1 skilift e da 1 seggiovia biposto da cui si 
diramavano i tracciati per la discesa, in totale 9, con un livello di difficoltà intermedio, infatti 
3 sono di livello facile, 5 di livello medio e 1 di livello difficile; per un totale di 17 km. di piste.

Vera chicca è la possibilità di toccare i 2.164 m. in cima al Redentore raggiungibile attraverso 
l’impianto di risalita “Plateau”.

BUONE SCIATE A TUTTI !
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“L’ARTE DEL CREARE”, ASSICIAZIONE ARTISTICA
L’associazione artistica L’Arte del Creare di Imperia è nata nel 2009 
e al momento ha all’attivo circa 25 iscritti. Da sempre promuove 
la conoscenza e la pratica di attività creative attraverso corsi, 
dimostrazioni, mostre ed eventi di ogni sorta, ad Imperia e non solo. 

E’ quanto ci racconta la presidente Ilaria Delsoldato.

Lo scopo principale dell’associazione sono lo sviluppo e la diffusione 
delle arti applicate, intese come mezzo di formazione artistica, 
culturale, morale e psichica, mediante la gestione di attività manuali 
e artigianali. 

L’associazione organizza due eventi storici a calendario nel Comune 
di Imperia e sotto ai portici di via Bonfante:

DECOUPAGE(E NON SOLO) -- -> quest’anno sabato 8 giugno

PRESEPIANDO... ASPETTANDO IL NATALE -- -> quest’anno sabato 7 e domenica 8 dicembre.

I due eventi, attraverso la promozione di mostre mercato e laboratori creativi, hanno  l’intento 
di evidenziare l’importante ruolo che la creatività, in ogni sua forma, ha non solo come mezzo 
di aggregazione, ma anche terapeutico, didattico, sociale 

Infatti, attraverso l’uso dei materiali artistici, il processo creativo produce benessere, salute e 

a cura di Santa Pazienza

Santa P.
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migliora la qualità della vita.

Attraverso l’espressione artistica è possibile 
incrementare la consapevolezza di sé, fronteggiare 
situazioni di difficoltà e stress, esperienze traumatiche, 
migliorare le abilità cognitive e godere del piacere 
che la creatività artistica, affermando la vita, porta 
con sé.

Questo benessere coinvolge tutti: l’appassionato 
per il quale avere un hobby significa fuggire 
dalla quotidianità della vita e dedicarsi a ciò che 
realmente si ama ed appassiona; il bambino che 
adopera l’espressione artistica per imparare ad 
esprimersi, a relazionarsi con gli altri consolidando 
anche le proprie capacità pratiche e il proprio senso 
estetico.

Ruolo importantissimo viene svolto dalle arti 
manuali nell’ambito delle diverse abilità  e della 
riabilitazione psichiatrica dove l’applicazione 
manuale è indispensabile per lo sviluppo individuale 
e l’integrazione sociale.

https://www.facebook.com/ilaria66/

ARTE E CULTURA
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CARTOLINE DALLA LIGURIA

PERINALDO, L’ANTICO POGGIO DI RINALDO  
“Il comune di Perinaldo, in provincia di Imperia, fu istituito nel 1861 - racconta Iorio, - quando il 
nascente regno d’Italia pose termine al secolare dominio dei Doria. Il nome di questo ameno 
borgo di 800 abitanti, che svetta a quasi 600 metri sul livello del mare, conserva invece ancora 
oggi il nome del suo fondatore, vale a dire Rinaldo, rampollo della potente famiglia dei Conti 
di Ventimiglia, che intorno all’anno Mille elesse qui la sua residenza”.

I borghi più belli della Liguria disegnati da Enzo Iorio
Chi è Enzo Iorio. Insegnante, scrit tore e artista, dedica un importante filone del suo 
lavoro alle bellezze della Liguria. Borghi, cit tà, monumenti, storia e leggende trovano 
spazio nel suo “viaggio illustrato” che, con fantasia e un pizzico di ottimismo, ci invita a 
riscoprire le immense potenzialità del nostro meraviglioso territorio. 
Potete seguirlo anche sui suoi canali social: Enzo Iorio Art.
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CAMOGLI, IL BORGO DEL... DRAGONE

“Siamo nel Golfo Paradiso, 
nella Riviera ligure di 
Levante - racconta Iorio, 
- dove la bella Camogli 
si specchia nel mare 
con le sue pittoresche 
case colorate. In questa 
immagine ho ritratto il suo 
punto più caratteristico, 
con la Basilica di Santa 
Maria Assunta che, 
secondo la tradizione, fu 
costruita nel XII secolo 
sullo scoglio-isola più 
estremo del piccolo 
borgo marinaro. E come 
a proteggerla, si staglia il 
prospiciente Castello della 
Dragonara, conosciuto 
anche come Castel 
Dragone”.
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MUSICA E SPETTACOLO

La HIT LIST di SPAESATO!

Ecco anche questa settimana la nostra 
speciale classifica delle canzoni più ascoltate 
del momento.

a cura di DJ ‘STIVO

1.	 Houdini - Dua Lipa

2.	 Tokyo - Gaia Gozzi

3.	 Bruciasse Il Cielo - Blanco

4.	 Mattino Di Luce - Subsonica

5.	 Strangers - Kenya Grace

6.	 Ti Sento - Bob Sinclar

7.	 Una Cosa Bene - Articolo 31

8.	 Che T’o Dico A Fa’- Angelina Mango

9.	 Petit Fou Fou - Rhove

10.	 I Believe In Love Again - Peggy Gou

11.	 Lovin On Me - Jack Harlow

12.	 Lil Boo Thang - Paul Russell

13.	 Greedy - Tate Mcrae

14.	 Euforia - Annalisa Scarrone

15.	 Terra Bruciata - Coez
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IL PUNTO DEL TURISTA

a cura di Massimo Della Pena

Canzoni

È ormai sera.

Sei ancora seduta lì.

Incredibilmente sveglia. Non hai dormito.

Non ha mai abbassato quello sguardo che mantiene, 
nonostante tutto, la fierezza di un tempo.

Sei lì.

Seduta.

Al Tuo fianco la schiera delle pretoriane che ti protegge e 
serve.

In fondo sei sempre stata per loro un riferimento e, oggi 
che fatichi un po’ di più ad esserlo, loro Ti fanno scudo 
riservandoti inimmaginabili attenzioni e delicatezze che, 
certo, non riservano ad altri.

Me compreso.

Di ragioni per farlo ne hanno più d’una: forse migliaia.

Ciò che conta è che lo fanno, da tempo, senza chiedersene il perché.

Così, con quella gratuità degli affetti che certamente hai insegnato loro.

Già, proprio Tu: donna forte, ruvida, capace di non mostrare mai agli altri debolezze o cedimenti.

Quasi un generale aduso a mille battaglie, cento sconfitte sempre alla ricerca della vittoria che, 
anche quando raggiunta, non era mai da celebrarsi quasi fosse solo un caso, un accidente 
fortuito capitato per volontà del fato e non una guadagnata ricompensa per fatiche ed impegno 
profuso.

Pochi complimenti, pochi salamelecchi, tanta concretezza che però non è mai stata freddezza 
o distacco.

Anzi, era protezione da stendersi per evitare il rischio dell’autocelebrazione e delle sempre possibili 
cadute.

L’orgoglio di essere classe.

Classe operaia: colta, informata. Il lavoro come dovere come sublimazione dell’essere, una 
necessità che nasce dal profondo.

Senza lavoro si muore, non si hanno prospettive, sogni, idealità: il “fagnan” colui che non lavora 
perché non ne ha voglia o passione come abitante dell’ultimo gradino della scala sociale.

Donna come persona autonoma dall’uomo.



39

IL PUNTO DEL TURISTA

Mai subordinata, mai un passo indietro rispetto a chi hai amato per una vita e oltre.

Donna capace di dimostrare, in anni e contesti difficili, che la differenza non la facevano gli abiti 
indossati, gonna o pantalone, ma il cervello ed il cuore di chi li portava.

Battagliera. Testarda, volitiva, esasperante.

Puntigliosa, ambiziosa, generosa, accogliente e allo stesso modo capace di chiudersi a riccio 
senza lasciare possibilità a nessuno di penetrare all’interno della corazza costruita per proteggerti 
e proteggere.

Informata, impegnata, allegra e severa.

Hai raccontato storie di un Italia piena di misteri e sconvolta da eventi traumatici che apparivano 
essere frutto della fantasia di una signora innamorata di un sole dell’avvenire che la storia gli 
aveva negato e che, invece, oggi tutti raccontano così, lasciando a noi il mistero di comprendere 
come facessi Tu a sapere dettagli e particolari tanto precisi da lasciar perplessi.

Umile ma non dimessa.

Atea ma devota ai Santi.

Innamorata di quel Gesù morto in croce per gli altri, senza avere colpa, senza aver avuto di ira la 
ricchezza o il potere.

Sempre in bilico tra la passione politica che Ti ha bruciato dentro e la paura di contagiarci troppo, 
di farci troppo esporre rendendoci vulnerabili.

A metà strada tra “agitpop” e “oratorio”.
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Orgogliosa di ogni traguardo raggiunto dai Tuoi ma convinta che dirlo avrebbe in qualche modo 
tagliato le gambe al vincitore impedendogli di raggiungere altri e più importanti traguardi.

Fiera custode dei segreti di un’economia domestica fatta di oculatezza, risparmi con l’imperativo 
assoluto del “mai sfigurare”.

Capace di stare a cena secondo le regole del galateo ma con il cuore sempre rivolto a quelle 
indimenticabili ed indimenticate scampagnate fuori porta o a quegli anni di campeggio libero 
e zingarate selvagge.

Sei lì. Lo sguardo perso e i pensieri che faticano ad imboccare la strada giusta per uscire dalla 
testa ed entrare nella bocca e che, quando finalmente ci riescono, rimbalzano tra i denti.

Quei denti bianchi e diritti di cui andavi fieri che oggi sono ridotti a macerie da l’inesorabile 
trascorrere del tempo.

Ci guardi.

Chissà a cosa stai pensando.

Gli occhi sorridono. Forse stai vedendo Tua madre o Tuo marito o, più semplicemente noi e, come 
sempre, pensando che nonostante tutto sei qui.

Attaccata, anzi ancorcata alla vita.

Perché, in fondo è la vita quella che conta. 

Quella vera. Quella vissuta.

Poi spunta una chitarra. 

IL PUNTO DEL TURISTA
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Sorridi. Ma le canzoni non le ricordi più.

Peccato. Ne abbiamo sempre cantate tante. Stonando e cambiando le parole. Ma sempre a 
squarciagola, urlandole al mondo.

Ma… il “rocknroll” in dialetto, quello che hai sempre negato d’avermi insegnato, con quel verso non 
proprio fine, Ti strappa un sorriso.

È una luce che ci accende un ricordo: una vecchia auto (forse una millecento fiat) una strada 
che dalla nostra vecchia casa portava ad un Santuario, un paesello con un nome in allora mai 
sentito e Tu che canti una canzone che lo cita come luogo dell’uccisione del primo partigiano 
della nostre zone.

Ci proviamo: la intoniamo noi.

“il primo ucciso è stato a …” e Tu, canti!

Muovi le labbra esce un filo di voce, ricordi tutte le parole.

Si riaccende e riannoda il filo della memoria: una due, tre, dieci canzoni di quel temo di quel sogno 
che hai vissuto e che, almeno in parte ci hai trasmesso.

Poi, la voce si stanca o forse non abbiamo più canzoni da farTi cantare.

Però è stato bello.

Davvero bello.

Grazie mamma.

IL PUNTO DEL TURISTA
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L’ORA DI RELIGIONE

a cura di  
Don Giuseppe Guaglio

FELIX CULPA (PRECONIO PASQUALE)

Consiglierei a tutti la lettura di un libro arduo ma profondissimo, 
sintesi del pensiero di un mio insegnante di università che è il 
maggior epistemologo e logico italiano contemporaneo, a mio 
avviso. Il testo è di Evandro Agazzi, “La conoscenza dell’invisibile”, 
Milano-Udine, Mimesis, 2021.

Mi permetto di sintetizzare, con qualche commento, il § 4.6.8 che 
si intitola “La trasgressione”, nel contesto della trattazione del 
rapporto tra fede e ragione, con particolare riguardo al problema 
del male. Diciamo che alcune espressioni e pensieri dell’Autore 
sono compiuti e così profondi che bisogna riportarli e dialogarci. 

Secondo Agazzi la trasgressione è uno dei modi per superare i propri 
limiti, per scrutare nell’infinito e nell’ignoto. A mio avviso il limite è un 

guscio che ci rinserra e ci impedisce di uscire dalla propria gabbia interpretativa e dai 
muri esistenziali che chiudono il nostro sguardo. Solo allorché la realtà trascendente 
fa irruzione all’interno della stanza comoda della nostra chiusura, il limite può essere 
superato percettivamente ed esperienzialmente. Il modo più evidente con cui i mostri 
muri vengono fatti saltare è la realtà del male, che non si può far finta di non vedere e 
di non esperire.

Il nuotatore piange,

e con le sue lacrime 

rafforza la sua prigione.

(Koan del sottoscrit to da meditare)

Una delle forme del male è quella morale. L’evento della trasgressione “di una norma 
che si considerava fortemente vincolante” fa uscire dal nostro universo di abitudini per 
farci addentrare in un mondo “sconosciuto e pericoloso” da cui “tornare indietro non è 
più possibile”. Agazzi ritiene che “nella necessità di superare questa angoscia, di saltare 
al di là del male compiuto che l’uomo può trovare un’apertura alla trascendenza”. A 
mio avviso in questo turbamento è la trascendenza che si ricava un’apertura nell’uomo. 

Concordo con l’autore nel distinguere tra una “trasgressione consapevole e 
responsabile” frutto della pericolosa libertà che ci rende uomini, e una violazione 
banale e banalizzante che è fatta di passi falsi e debolezze e non fa crescere l’uomo 
interiore, nemmeno nel dolore, nemmeno nello scontro con il proprio scacco morale che 
è dolorosissimo. L’uomo banale è incapace di eros (cfr Perniola e Byung-Chul Han), cioè 
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è incapace di ricerca della sapienza e della bellezza, di filosofia e di filokalia. Insomma 
è incapace di ricerca della vita di Dio, di un itinerario verso la vita che è eterna. L’uomo 
libero che soffre per la propria trasgressione viene scardinato interiormente e inizia a 
camminare, avvia un itinerario.

“L’esperienza della trasgressione, anche a livello puramente psicologico, favorisce 
l’apertura a qualcos’altro, introduce un cambiamento, una novità, trasforma l’uomo. 
Al prototipo del santo perfetto, che non ha mai peccato, che non è mai caduto, che 
non ha mai fatto male ad alcuno manca questa esperienza di caduta, di fallibilità, di 
contingenza; gli manca questo dolore nella propria carne” (p. 134).

Se guardiamo con attenzione alla vita dei santi da questo punto di vista ci accorgiamo 
che i grandi santi non erano dei “perfettini”, non seguivano questo stereotipo illuminista: 
pensate a S. Pietro, a S. Paolo, a S. Agostino, a s. Pio da Pietrelcina, tanto per fare solo 
qualche nome noto a tutti.

Senza questa esperienza per Agazzi non è possibile veramente l’amore come “legame 
che accomuna ed eguaglia”. L’amore redentore di Gesù è possibile solo nella sua 
Kenosis, nella sua Incarnazione nelle ferite dell’umano, nel suo umiliarsi descrit to 
mirabilmente nell’Inno della Lettera ai Filippesi. “Non si può amare dall’alto, si deve essere 
sullo stesso piano. Ecco perché chi ama è vunerabile” (p. 134). La nostra vulnerabilità ci 
consente di amare la vulnerabilità degli altri, cioè di amare nella verità che si incontra 
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con la misericordia. Altrimenti una verità senza misericordia porta all’ipocrisia di 
fronte all’esperienza della trasgressione e alla superbia di chi condanna dall’alto; una 
misericordia senza verità porta ai facili accomodamenti e alla superbia di chi giustifica 
dall’alto. Solo la circolarità tra le due realtà consente di superare il giudizio nella forma 
della condanna e nella forma dell’assoluzione. L’Incarnazione è assunzione della piena 
umanità da parte del Figlio Unigenito, e questa logica diventa per noi l’assunzione piena 
della nostra umanità ferita nella contemplazione della comunione dell’umanità ferita 
dell’altro.

“Quindi diciamo che l’esperienza cristiana di Dio include anche l’esperienza del male. 
La meditazione profonda sul male, che trascende la disobbedienza, la trasgressione, 
persino il senso del peccato, ci introduce a un nuovo aspetto dell’esperienza di Dio 
poiché è una delle rivelazioni della realtà. Il problema (la realtà] del male rompe certi 
schemi a priori che ci siamo fatti a proposito di Dio, rompe le nostre categorie, ci fa 
capire che non abbiamo una risposta a tutto. Ci rende umili, ci rende umani e più 
realistici; ci fa capire che non c’è solo la comunità dei santi, ma anche la comunità dei 
peccatori” (p. 134).

Come non condividere? Nelle descrizioni evangeliche della morte di Gesù troviamo dei 
segni del giorno del Signore annunciato dai profeti, che esprimono questa rottura degli 
schemi totale: il terremoto, lo squarcio del velo del Tempio, lo squarcio delle tombe da 
cui emergono gli uomini come viventi.

L’incontro con Dio autentico e profondo non avviene con panorami oleografici e 
mitizzazioni. Avviene con l’accettazione della ferita inferta dal peccato da cui siamo 
stati redenti.

Concludo con un’intuizione ascoltata dalla madre del Beato Carlo Acutis : le anime 
del Purgatorio soffrono, ma la loro sofferenza non diventa rivendicazione e chiusura, 
non diventa maledizione, perché viene da loro offerta a Dio come intercessione per 
l’umanità ferita. Viene vissuta per amore, nella donazione, non nella chiusura della 
disperazione.

WE ARE A CREATIVE
DIGITAL AGENCY

www.esedigital.com
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RICETTE DELL’ENTROTERRA LIGURE

a cura di Santa Pazienza

LINGUINE CON  
OLIVE TAGGIASCA E PORRO

Ingredienti:

–– 350 g di Linguine

–– 100 g Olive taggiasca

–– 1 Porro

–– q.b. Olio extravergine

–– q.b. Origano

–– 10 Capperi

–– q.b. Maggiorana

–– q.b. Sale

–– q.b. Pepe

Preparazione 

In un tegame fate soffriggere il porro tagliato con l’olio, se serve aggiungete un po’ d’acqua.

Aggiungete i capperi, l’origano, la maggiorana e regolate di sale. Cuocete il tutto per 15 
minuti. Nel frattempo cuocete in abbondante acqua le linguine.

Scolatele e unitele al soffritto, aggiungere le Olive Taggiasca, amalgamate il tutto e prima di 
servire aggiungete il pepe.

Le Olive Taggiasca prendono il nome dal paese di Taggia, furono introdotte dai monaci 
benedettini di San Colombano. Queste piccole olive dalle innumerevoli sfumature di colore 
e dal gusto delicato e fruttato rappresentano un’eccellenza della nostra regione. Coltivate e 
raccolte secondo le tradizionali tecniche durante i mesi invernali, sono considerate le regine 
nell’olimpo delle olive da tavola.

www.armareropes.com
e-mail: info@armare.it

 1
0

0
%

 M
A

D
E

 I
N

 I
T

A
L

Y

www.armareropes.com
e-mail: info@armare.it



50

RICETTE DELL’ENTROTERRA LIGURE

Ingredienti per 4 persone:

–– 36 grosse acciughe

–– 100 g di foglie di lattuga

–– 50 g di mollica di pane raffermo

–– latte

–– parmigiano grattugiato

–– pangrattato

–– 1 mazzetto di prezzemolo

–– 20 capperi sott’aceto

–– 3 piccole uova

–– 1 spicchio di aglio

–– farina q.b.

–– insalatina q.b.

–– olio di oliva q.b.

–– sale q.b.

–– pepe q.b.

ACCIUGHE RIPIENE ALLA LIGURE

Un buon fritto chiede ingredienti di qualità e qualche accorgimento nella preparazione. 
Scegliete tra olio di oliva leggero oppure olio di semi più delicato; versatene in abbondanza 
in una pentola alta e stretta, aromatizzatelo a piacere con uno spicchio di aglio, un rametto di 
rosmarino o una foglia di salvia. Il cibo, in piccoli pezzi, deve essere immerso per pochi minuti 
in olio ben caldo: più è caldo e meno i cibi saranno unti. Per verificare la giusta temperatura 
dell’olio immergete la punta dello stecchino o poca mollica di pane, devo formarsi intorno 
tante piccole bollicine.

Scegliere la panatura

La più semplice è quella di 
farina di frumento, di riso o di 
mais, che può essere insaporita 
con peperoncino, curcuma, 
curry o erbe aromatiche tritate; 
in alternativa va bene anche il 
pangrattato finemente tritato o 
a grosse briciole, mescolato con 
formaggio grattugiato o semi vari. 
Infine, potete anche preparare 
una pastella di acqua e/o latte e 
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farina, aggiungendo un pizzico di lievito, di bicarbonato o un po’ di birra.

Preparazione (20 minuti)

Aprite a libro le acciughe, staccate la testa ed eliminate contemporaneamente la lisca; 
lavatele e asciugatele.
Mettete a bagno in poco latte la mollica di pane per ammorbidirla; scottate le foglie di 
lattuga o di bietola in acqua salata, scolatele, strizzatele e tritatele.
Tritate 4 acciughe insieme al prezzemolo, l’aglio e i capperi ben sgocciolati; mettete il trito 
in una ciotola.
Unite la verdura tritata, la mollica ben strizzata, il parmigiano e mescolate bene.
Aggiungete al composto un uovo e 2 cucchiai di pangrattato, salate, pepate e
amalgamate: deve risultare piuttosto sodo, se necessario unite ancora un po’ di pangrattato.
Distribuitelo uniformemente su 16 acciughe, ben aperte su un largo tagliere, coprite con le 
restanti acciughe e premete bene con il palmo della mano per farle aderire al ripieno.
Passate i sandwiches di acciuga prima nella farina, poi nelle restanti uova sbattute e nel 
pangrattato.
Friggetele in abbondante olio caldo e scolatele ben dorate su carta assorbente da cucina. 
Servitele subito con un contorno di insalatina. Se vi avanza un po’ di ripieno potete utilizzarlo 
per preparare delle polpettine fritte da servire come antipasto.
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Ingredienti:

–– 300 gr farina 00

–– 90 ml Olio Extra Vergine di Oliva Delicato

–– 90 gr zucchero semolato + 2 cucchiai per la finitura

–– 60 gr Marsala

–– 1 limone non trattato

RICETTA TRADIZIONALE DELLA STROSCIA LIGURE

Preparazione

Per preparare la stroscia ligure 

mettere in una ciotola la farina, 

aggiungere quindi lo zucchero, la 

scorza di un limone e l’Olio Extra 

Vergine di Oliva Delicato.

Iniziare ad impastare ed aggiungere 

poco per volta il Marsala (in 

alternativa può essere usato anche il 

vino bianco o Vermouth).

Man mano che viene aggiunto il 

Marsala, l’impasto della stroscia 

inizia ad unirsi fino ad ottenere la 
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consistenza di una frolla molto aromatica.

Stendere la stroscia ligure su una teglia da forno leggermente unta, l’altezza dell’impasto 

deve essere di circa un centimetro. Cospargere la superficie con due cucchiai di zucchero e 

cuocere in forno statico a 180°C per circa 20 minuti.

Una volta che la stroscia di Pietrabruna sarà pronta, togliere dal forno e far raffreddare. La 

stroscia non va tagliata con il coltello ma spezzettata con le mani, il suo nome infatti deriva 

dal verbo dialettale strosciare che significa rompere.
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CREARE, CUCIRE E RICAMARE

DIFFICOLTÀ

OCCORRENTE:   cappello in plastica grigio, ovatta di poliestere, colla spray, colla a caldo, 
vernice spray grigia, filo azzurro, foglio di feltro azzurro

-- Spruzza il cappello finto pezzo per pezzo con la colla 
spray e coprilo man mano con l’ovatta in poliestere. 
Aggiungi ovatta finchè è tutto coperto e si ottiene la 
forma di nuvola che desideri.

-- Spruzza qua e là la nuvola con leggere macchie 
di vernice spray grigia in modo da dare un aspetto 
tempestoso

-- Piega il feltro azzurro in due in modo da ritagliare 
in una sola volta due strati. Ritaglia le gocce di 
pioggia in varie misure. Si otterranno coppie di gocce 
identiche.

-- Con la colla a caldo, incolla una coppia di gocce 
all’estremità di un pezzo di filo azzurro, inserendo il filo 
tra le due gocce. Attaccane anche a metà altezza.

-- Con la colla a caldo incolla la parte superiore del filo 
sull’orlo del cappello tutto intorno tranne che nella 
parte anteriore in corrispondenza degli occhi, in 
modo che la vista non sia ostacolata

Il tuo cappello con la nuvola di pioggia è finito! 
Indossalo con dei vestiti grigi o neri, o magari con un 
impermeabile e degli stivali di gomma!

COSTUME

DA NUVOLA

DI
 PIOGGIA



56



57

IL SOTTILE FILO NEROAZZURRO DI MASSIMO 
COLAIACOMO: 100 ANNI DI AMORE PER IMPERIA E IL 
SUO CALCIO
Buongiorno Massimo, oggi i l protagonista della nostra rubrica 
non sarà tanto lei, bensì i l suo amore per Imperia, e soprat tut to, 
per la sua omonima squadra di calcio, raccontata nel suo libro 
“I l sot ti le fi lo neroazzurro”...

Come nasce l’idea del l ibro, e che cos’è il fi lo neroazzurro 
del titolo?

I l libro ha una gestazione piut tosto lunga, l’ispirazione mi è 
venuta addirit tura nel 1992, quando Sergio Baccaglini, storico 
dirigente dell’Imperia Calcio scomparso nel 2021, pubblica  “La 

mia passione, l’U.S. Imperia”. A quel punto inizia a venirmi l’idea che sarebbe stato 
bello proseguire quella storia, e pubblicare un secondo volume in occasione del 
centenario della squadra, che sarebbe caduto nel 2023.

Il filo neroazzurro del titolo infat ti, richiama l’intreccio indissolubile della storia 
dell’Imperia Calcio e della cit tà di Imperia, tanto che  l’Unione Sportiva Imperia viene 
fondata pochi giorni prima della nascita ufficiale della cit tà, il 21 Ot tobre 1923. 
Come scrivo nella introduzione al libro: 
“La storia dell’Imperia Calcio è stret tamente 
legata a quella della cit tà di Imperia.
L’Imperia Calcio ha sempre rappresentato un 
punto di riferimento della nostra cit tà fin dal 
momento della sua fondazione, poiché l’Unione 
Sportiva Imperia è la prima associazione intitolata 
a Imperia in  occasione dell’unione degli undici 
comuni preesistenti in un unico denominato 
Imperia.
L’Imperia Calcio, soprat tut to agli albori della sua 
storia, ha contribuito notevolmente ad appianare 
i  radicati campanilismi presenti tra le varie anime 
della nostra cit tà.
I momenti di splendore e quelli di grigiore della 

a cura di Marta

PERSONAGGIO DEL MESE

Massimo Colaiacomo
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società calcistica sono spesso coincisi con quelli della cit tà di Imperia.
Molti dei protagonisti delle vicende calcistiche, dirigenti, allenatori o calciatori, sono 
stati protagonisti delle stesse vicende cit tadine, alcuni di loro sono stati addirit tura 
dei simboli.
I presidenti che si sono alternati al vertice societario, dall’epoca fascista al dopoguerra, 
dall’inizio del ventunesimo secolo ai giorni nostri, hanno spesso rispecchiato gli umori e 
i sentimenti degli imperiesi.”

Ci racconti in breve il l ibro, le ricerche 
che ha svolto per realizzarlo, chi la ha 
aiutata, e come si sviluppa...

I l libro è organizzato in queste sezioni : 
- Prefazione di Giuseppe “Pino” Cipolla
- Gli albori del calcio a Imperia e provincia
- Tut te le stagioni dal 1923 a oggi, divise 

per decenni, inframezzate con la storia 
cit tadina

- La coppa Italia
- I campionati Uliciani
- Lo stadio e Nino Ciccione
- Le partite della vita
- I nostri campioni
- Gli allenatori
- I presidenti
- Gli sponsor
- Denominazioni e distintivi
- Le figurine

Le ricerche non sono state facili perché 
non ci sono archivi ufficiali, le difficoltà si sono trasformate però in risorse, perché 
ho ricevuto l’aiuto e le testimonianze di tante persone appassionate, giovani e meno 
giovani, che hanno dato il loro contributo e condiviso i loro ricordi, per ricostruire 
questa “storia collet tiva”.

Come è nata la sua passione per la scrit tura? Questo non è il primo libro che 
scrive...

PERSONAGGIO DEL MESE

Il sottile filo Neroazzurro, la copertina
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Se penso che alle superiori non 
ho mai scrit to un tema... riuscivo 
sempre a copiare, maturità 
compresa! 

Tut to è nato quando ho iniziato 
a pensare ad un libro per il 
centenario della squadra... ho 
poi aperto il blog im1923 e il 
sito “Imperia calcio, storia di 
un amore”...infine nel 2006 è 
arrivato il primo libro   “A noi ci 
piace così”, storia dei Samurai 
Ultras Imperia.

A questo punto mi sono 
reso conto che scrivere mi 
appassionava, e scrivere della 
mia passione, l’Imperia Calcio, 
mi appassionava ancora di più ! 
E soprat tut to mi sono reso conto, 
quando mi hanno scrit to anche 
dal Lussemburgo per ordinare 
il mio libro, che quello che 
scrivevo aveva un pubblico. 

Ci tengo però a dire che scrivo 
veramente perché voglio 
condividere la mia passione per 
il calcio e per la squadra, non certo per manie di protagonismo, tanto che il mio primo 
libro non era nemmeno firmato. 

Un tifoso come me d’altronde non è protagonista, ma osservatore e sostenitore.

Come è nata appunto la sua passione per l’ Imperia calcio, i l suo primo ricordo 
della squadra... lei ha mai giocato a calcio?

Io non ho mai giocato, anche se avrei dato un rene per poter giocare nell’Imperia, ma 
ho iniziato a seguire la squadra sin da bambino, nel 1976 circa, quando andavo allo 

U.S. Imperia 1978-1979

Lo stadio Nino Ciccione di Imperia gremito di tifosi 
durante una partita della stagione 1970-1971
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stadio Nino Ciccione con mio padre insieme ad altre 

3/4 mila persone. 

Ricordo però che la grande passione è nata “per 

colpa” di un mio compagno di classe, Temesio, figlio 

del presidente della squadra dell’epoca. Abitavamo 

vicini, e andavamo sempre insieme allo stadio... le 

partite dell’Imperia erano un rito.

La passione negli anni è poi cresciuta, fino a 

diventare una (bellissima) malat tia : pensa che il 

destino ha voluto che io e mia moglie trovassimo 

casa proprio davanti allo stadio, il Ciccione, per me 

è come essere un musulmano che vive vicino a La 

Mecca... !

Ricordo addirit tura che ho organizzato il mio 

matrimonio in base al calendario delle partite 

dell’anno e, il giorno che siamo tornati dal viaggio 

di nozze con mia moglie, sono andato diret to allo 

stadio perché l’Imperia giocava... purtroppo quel giorno abbiamo perso!

Un ricordo bello e uno doloroso legati alla storia della squadra...

I l ricordo più bello è sicuramente 

legato a una data, il 19.9.99 (che 

per anni è stata anche la mia 

password) . Quel giorno si giocava 

il derby con la Sanremese, nostra 

squadra rivale per eccellenza 

contro la quale perdevamo sempre 

matematicamente. L’Imperia veniva 

da una storia di due radiazioni, 

era finita in terza categoria... poi 

la rimonta, in 6/7 anni vince il 

campionato e in 15 anni torna tra 

“i prof”.

PERSONAGGIO DEL MESE

Nino Ciccione, ufficiale 
imperiese caduto durante 
la prima guerra mondiale

28-02-1971 Imperia - Genoa:Il manifesto della 
partita presentato dai dirigenti neroazzurri
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Quel giorno di set tembre 
inaspet tatamente e 
clamorosamente, dopo 
una partita iniziata con il 
sole e finita sot to il diluvio, 
abbiamo vinto. E’ stata come 
una liberazione collet tiva, 
una vit toria benedetta dalla 
pioggia, indimenticabile.

In quel momento pensavamo 
davvero che fosse arrivato il 
momento del riscat to, della 
risalita.

Poi purtroppo c’è stato 
il crollo della Borelli, la 
società gestita da Giuseppe 
Cipolla, che all’epoca era 
anche presidente della 
squadra: per me è stato uno 
dei migliori che abbiamo 
mai avuto, ma purtroppo 
le vicende economiche e 
giudiziarie hanno travolto 
anche il calcio... ecco il 
sot tile filo nero azzurro che 
lega la squadra alla sua 
cit tà, nel bene e nel male.

Arriviamo così al 2007-2008, 
una stagione drammatica, 
che secondo me rispecchia 
il dramma che vivono le squadre delle piccole categorie: non c’erano soldi, i giocatori 
erano abbandonati a loro stessi, alcuni dormivano addirit tura allo stadio ! Una storia 
da film (drammatico) insomma.

Come è cambiata la cit tà, e come è cambiato il suo calcio in questi 100 anni?

L’ultimo memorial Rotella disputato al Nino Ciccione

La curva dell’Imperia allo stadio Nino Ciccione oggi
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La cit tà è cambiata, il calcio è cambiato, il tifo è cambiato.

Ormai c’è troppo calcio in tv, siamo costantemente bombardati da partite di ogni 
tipo, non c’è più l’at tesa per l’evento della partita in cit tà, per vivere un momento 
unico allo stadio: la stessa cosa viene trasmessa (quasi) ogni giorno, è sempre a 
disposizione, la dimensione locale non interessa più.

Basti pensare che, a parte la festa dei tifosi, la Società non ha organizzato niente per 
festeggiare il centenario della squadra!

Anche il tifo è cambiato, 
è più regolamentato: 
oggi andare allo stadio è 
come entrare in un Luna 
Park, una volta il tifo era 
più rustico, certamente 
più pericoloso, ma 
sicuramente più autentico, 
genuino.

Progetti per un prossimo 
libro?

Mi piacerebbe scrivere un 
racconto su tre stagioni 
significative, nel bene e 
nel male, per la squadra: 
dalla stagione d’oro del 
1970/1971 in serie C, fino 
alle ultime drammetiche 
vicende...

Vorrei anche raccontare 
dei grandi giocatori che 
hanno fat to la storia 
dell’Imperia, personaggi 
che hanno poi avuto 
importanti carriere come 
dirigenti sportivi ecc: 

La foto del retro copertina con Massimo Colaiacomo allo 
stadio Ciccione

Il retro copertina 
di “Il sottile filo 
neroazzurro” con la 
biografia di  
Massimo Colaiacomo
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Giuntoli, Viviani, Sbravati, 
Bianchi, Peluffo... Il dirigente 
sportivo della Juventus 
Cristiano Giuntoli e la 
leggenda Franco Ranzini.

Segue ancora le partite 
dell’ Imperia oggi?

Non sono più andato al 
Ciccione negli ultimi anni, 
vedere le tribune così vuote e 
ripensare a come le ricordo, 
gremite di gente, mi fa male...

Negli ultimi anni poi ho 
dovuto assecondare mio 
malgrado la passione di 
mio figlio per la Fiorentina (una vera tragedia in famiglia, noi per tradizione siamo 
romanisti !) . Diciamo però che il calcio ha salvato la nostra famiglia, e le lunghe 
trasferte in giro per l’Italia con mio figlio a seguire la sua squadra lo hanno aiutato 
molto in un monento particolarmente difficile.

Il dirigente sportivo della Juventus Cristiano 
Giuntoli e la leggenda Franco Ranzini
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PERSONAGGIO DEL MESE

Ora lui non segue più, gli dico sempre come battuta che da “fiorentino” è diventato 
“vegano”, e io seguo soprat tut to le partite della Roma... ma un tifoso resta tifoso per 
sempre.

email : ilsottilefiloneroazzurro@gmail.com

facebook:  ht tps ://www.facebook.com/profile.php?id= 61550484612561

Due momenti di gioco dell’Imperia dei tempi d’oro, nella stagione 1970-1971
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PROVERBI LIGURI E SANREMASCHI

Ciò che si pensa e quello che si dice nella nostra zona

Chi ha a cassa e u pairö u fa a pulenta 
candu u vö.
Chi ha il mestolo e il paiolo fa la polenta 
quando vuole.

Cumandàmu? Nui a nu cumandàmu mai, 
i cumanda delòngu i autri.
Comandiamo? Non non comandiamo mai, 
comandano sempre gli altri.
Gioco di parole in risposta alla domanda: “E 
alùra, cume andàmu?”

La dona a l’è segreta cume u mà de 
pansa.
La donna è riservata come il mal di pancia.

U se sa duv’u se nasce, u nu se sa duve u 
se möire.
Si sa dove si nasce e non dove si muore.

Per cunùsce in fürbu u ghe vésse in fürbu 
e mèzu.
Per conoscere un furbo ci vuole un furbo e 
mezzo.

Chi vö avé in bèlu butà u pue e u lighe e 
vìe de Carlevà.
Chi vuole avere un bel bottaio (tante botti 
piene di vino) deve potare e legare le viti in 
tempo di Carnevale.

Fin a gurpe véja a rèsta au lassu.
Persino la vecchia volpe rimane presa al 
laccio.

I sòudi nu s’i- i porta deré nisciün.
Nessuno si porta i soldi nella tomba.

Chi l’è anze de natüra u nu pò rajà da mü.
Chi è asino di natura non può ragliare da mulo.
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...’ndo vai nello?

a cura di... Nello

Se non indovinate ve lo diciamo noi!

1 - Il veleno è nel ghiaccio, quindi, l’uomo che per primo beve l’aranciata non si avvelena perché il 
ghiaccio non si è ancora sciolto.

2 - L’uomo lavora in un faro. Quando si sono spente le luci, una nave si è schiantata contro le rocce.

3 -  Matt e Helen sono due uragani.

4 -  Il cartello non dice che i minori di 12 anni devono essere accompagnati da un maggiore di 12 anni, 
ma solo che devono essere accompagnati. Quindi ogni bambino accompagna l’altro.

QUESITO N. 1
Il Re di Savoia organizza un pranzo con altri nobili. Prima del 
pasto, viene servita un’aranciata. C’è una sola grande caraffa 
da cui ognuno si versa la bibita nel proprio bicchiere. Tutti 
prendono l’aranciata, che però è avvelenata, e nel giro di 
cinque minuti sono morti tutti, tranne il primo che ha bevuto. 
Il sopravvissuto non aveva né un antidoto né era immune al 
veleno. Com’è possibile?

QUESITO N. 2
Un uomo vive da solo, senza la compagnia di nessuno e in un luogo 
isolato dove non riceve quasi mai visite. Un giorno commette un 
errore. Senza rendersene conto, si spengono tutte le luci della sua 
casa, e quando esce fuori, scopre con orrore che sono morte 90 
persone. Allora inizia a piangere disperato, perché lui è l’unico 
colpevole di quella terribile disgrazia. Come lo spieghi?

QUESITO N. 3
Matt e Helen hanno ucciso tantissime persone, ma non sono mai 
stati ricercati dalla polizia, anche se tutti sanno che sono stati 
loro. Perché?

QUESITO N. 4
Nell’ascensore di un condominio c’è un cartello con scritto: E’ vietato l’uso 
dell’ascensore ai minori di 12 anni non accompagnati.
Un giorno, due bambini di cinque anni prendono l’ascensore, solo loro due, eppure 
non stanno infrangendo la regola. Com’è possibile?
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FLASH COMIC NEWS

LA CORSA SPAZIALE
Sono stati lanciati tutti insieme, nello stesso momento, letteralmente sparati dalla rampa 

di lancio. La gara ha avuto inizio! Milioni di navicelle sono partite verso la meta del loro 

interminabile viaggio, verso il sole che sta distante da loro, piccolo ma attraente. Chi arriverà 

per primo, il vincitore, sarà l’unico a godersi la gloria, tutta per lui, agli altri niente. Ma col 

passare del tempo il numero dei pretendenti diminuisce sempre di più; è molto dura, con 

tanti pericoli e insidie che questo spazio riserva ai coraggiosi che vogliono conquistarlo, 

navigando impavidi verso la realizzazione del loro unico sogno; essere i primi.

Il sole diventa sempre più grande e più caldo. Adesso già si vedono chiaramente le macchie 

nere sulla sua superficie. Con il crescere del sole anche la speranze e l’eccitazione dei 

contendenti rimasti ancora in corsa cresce a dismisura. Sono rimasti soltanto in due, spalla 

contro spalla. Chi vincerà, chi compirà l’impresa delle loro vite? Alla fine Lui rimane da solo, 

sta per vincere ed il sole è a portata di mano; il contendente non c’è la fatta. Ancora pochi 

millimetri, un leggero urto contro la superficie ed immersione verso il centro del sole, dentro, 

sempre più in profondità. Si uniscono, il sole e Lui, diventano una cosa sola; ha vinto – la sua 

vita ha avuto un senso.

Lui si gira per sdraiarsi sulla schiena, un po’ sudato e respirando ancora faticosamente. Lei lo 

abbraccia, appoggiando la testa sul suo petto nudo:

- Caro, penso che questa volta sono finalmente rimasta incinta.

SOCIAL

Dall’inizio dell’anno ho deciso di cambiare le mie abitudini, di lasciar perdere i social media e 

di cercare di fare amicizia con gente fuori da Facebook, ma di applicare lo stesso principio. 

Tutti i giorni cammino per strada e dico alla gente che incontro cosa ho mangiato, come 

mi sento, cosa ho fatto la sera prima e cosa penso di fare domani. Inoltre, faccio vedere le 

fotografie della mia famiglia, del mio gatto e le mie foto nel giardino. Ogni tanto mi avvicino 

alla gente ed ascolto quello che dicono e dico loro “vi voglio bene”. Devo dirvi che la cosa 

funziona. Ho già 4 persone che mi seguono: tre poliziotti ed uno psichiatra.
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PASSATEMPIAMO

CRUCIVERBA

ORIZZONTALI
1. Rumore breve, secco, 

metallico 
4. Carré modella e attrice
7. Luoghi in cui si vive
10. Ai lati della piramide
12. Poi, in seguito
13. Beato senza vocali
14. La fanno i tifosi allo stadio
16. Tra Vittorio e Sica
17. File Allocation Table
18. Elargire, distribuire
21. Gestiscono trattorie
22. Anticamente era noto 

come Persia
23. Giovani Esploratori Italiani
24. Zanicchi (iniz.)
26. Genere di anifibi cui 

appartiene la raganella
27. Articolo per scolaro
28. Mitico re di Atene
30. Prime in errore
31. Tentativo di approccio 

amoroso
33. Finestra della nave
34. Suddivisione di
un’opera teatrale

9. Gara aperta a tutti
11. Palazzo dove risiede il presidente 

francese
13. Paola conduttrice televisiva
15. Comune piemontese
17. Illuminano il mare
19. Due di picche
20. Accontenta chi chiede
24. Antica provincia ninja del Giappone
25. Scuola buddhista
28. Era medio secoli fa
29. Grosso uccello con piedi palmati
31. Gore ex vice di Clinton
32. L’alieno di Spielberg

VERTICALI
1. Grosso mammifero marino
2. Mezza idea
3. El ... che fu condottiero spagnolo
4. Si valuta in carati
5. Bevanda da salotto
6. Verso trocaico nella metrica latina
8. Le lanciano i grandi sarti
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PASSATEMPIAMO

SUDOKU
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MANIFESTAZIONI IN PROVINCIA

Fe
bbr

aio
SAN BARTOLOMEO AL MARE
(Fiere & Mercati)

FIERA DELLA CANDELORA- ARTI & SAPORI 
DELLA ROVERE DEL 2024
( Santuario della Madonna della Rovere) 

Si tratta di una tradizione che, come gli 

appassionati ben sanno, dura da secoli: la 

Fiera della Candelora- Arti & Sapori della 

Rovere infatti si tiene da 300 anni ed è un 

punto di forza della tradizione locale che si 

tiene a febbraio.

Quest’anno si terrà anche la domenica, un 

giorno in più per godersi tanto divertimento 

in un contesto folcloristico vivace.

L’evento è legato alla storia della Valle 

Steria e per il comune ligure è uno degli 

appuntamenti legati alla tradizione e alla 

cultura e folclore locale più importanti in 

assoluto, questo senza menzionare l’ovvio 

impatto economico di una fiera che ogni 

anno attira migliaia di persone dalla 

regione e da fuori regione.

Ovviamente il legante della Fiera della 

Candelora- Arti & Sapori della Rovere 

è l’elemento religioso, non solo quello 

economico: il riferimento obbligato è al 

Santuario della Madonna della Rovere 

che da sempre è un focale punto di 

pellegrinaggio da tutta la regione, 

specialmente nella zona del Piemonte 

meridionale. 

Saranno presenti cinque aree tematiche 

che permetteranno di vivere al meglio la 

manifestazione dove si scoprono i mestieri, i 

sapori e le tradizioni del territorio.

Vi sarà spazio per la ristorazione, 

ovviamente, ma anche per l’hobbistica, 

il giardinaggio, artigianato, ci saranno 

laboratori e la fiera, l’area destinata a 

piante ed animali, la Santa Messa in italiano 

ma anche in latino e ci sarà anche la 

tradizionale benedizione della gola.

La Fiera si terrà, come sempre, il 2 ed il 

3 febbraio nei pressi del Santuario della 

Madonna della Rovere ma quest’anno 

ci sarà una novità che piacerà a molti, i 

festeggiamenti infatti si protrarranno sino a 
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MANIFESTAZIONI IN PROVINCIA

Fe
bbr

aio
domenica 4 febbraio.

Dal 02 al 04/02/2024  ore 8.30 -19.00

SANREMO
(Enogastronomia)

MUSIC TRUCKFOOD FESTIVAL 
MEDITERRANEE
(Mediterranee - Via G. Anselmi, 6) 

A Sanremo (IM), nel periodo del Festival, 

a due passi dal mare e dal Centro Storico, 

appuntamento con il Music TruckFood 

Festival Mediterranee. 

Da Sabato 3 a Domenica 11 Febbraio 2024 - 

dalle ore 11,00 alle ore 1,00 di notte.

Presso il Mediterranee di Via G. Anselmi, 6 

vi dà appuntamento l’ A.I.C.I - Associazione 

Italiana Cuochi Itineranti, un nome una 

garanzia nel Nord-Ovest per ciò che 

riguarda la qualità del cibo da strada.

Il fermento delle birre artigianali e lo 

Street Food d’Autore, accompagnato dal 

Beverage del meraviglioso Mediterranee.

Dal 03 al 11/02/2024 ore 11.00-01.00

SANREMO
(Musica)

CONCERTO N. 8 - FESTIVAL DI MUSICA 
BAROCCA
(Chiesa Luterana - C.so Garibaldi) 

Programma: 

Francesco Durante, Sinfonia n. 1 in fa 

minore. 

Georg Friedrich Händel, Concerto grosso in 

la maggiore, op. 6 n. 11 HWV 329. 

Francesco Durante, Sinfonia in la maggiore 

per archi e basso continuo n.8 ‘La Pazzia’.

Per info e biglietti:

www.sinfonicasanremo.it

03/02/2024 ore 18.00
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MANIFESTAZIONI IN PROVINCIA

Fe
bbr

aio
SANREMO
(Escursioni)

LIGURIA DA SCOPRIRE - EZE MONT BASTIDE
(luogo di partenza da definire) 

Escursione di difficoltà E, Tempi di Marcia 

5, 5 ore, dislivello 650 metri. Guida: Marco 

Macchi.

Notizie logistiche: spostamento con i propri 

mezzi – pranzo al sacco e borraccia –

scarponcini con una buona suola – 

maglietta e giacca a vento

Quota: 10 Euro a persona – abb. 5 

escursioni: 40 Euro – bambini gratis fino a 

15 anni –

Il programma dettagliato sarà pubblicato 

sul sito una settimana prima di ogni 

escursione. Per info e prenotazioni:  

www.liguriadascoprire.it

04/02/2024

MONTEGROSSO PIAN LATTE
(Fiere & Mercati)

FIERA DELLA CANDELORA DI 
MONTEGROSSO PIAN LATTE
(vie del borgo) 

Domenica 4 febbraio 2024, dalle 10 alle 18, il 

borgo si trasformerà in un grande mercatino 

all’aperto in occasione della terza edizione 

della Fiera della Candelora, con proposte 

di street food a cura della Pro Loco di 

Montegrosso Pian Latte APS, dell’Agriturismo 

“Cioi Longhi” e dell’Home Restaurant  

“A Ca’ di Tacui”.

Il menu street food prevede preparazioni 

tipiche legate al territorio ed, in particolare 

all’itinerario gastronomico della Cucina 

Bianca. 

Parteciperanno alla fiera artigiani e 

piccole aziende agricole, provenienti dalle 

Province di Imperia, Savona, e Cuneo. 

Intrattenimento musicale con il Gruppo “I 

Monelli di Montegrosso Pian Latte”.

Sarà inoltre ancora visitabile, per l’ultimo 

weekend, il Presepe a grandezza naturale 

realizzato nei caratteristici carruggi, con 

la Natività e altre ambientazioni di vita 

quotidiana tipica dell’Alta Valle Arroscia.

La manifestazione verrà annullata in caso di 

avverse previsioni meteo.

Info e aggiornamenti, sulla pagina  

facebook.com/ass.proloco.

montegrossopianlatte

04/02/2024 

ore 10.00-18.00

SANREMO
(Musica)

FESTIVAL - CONCERTI PIAZZA COLOMBO
(Piazza Colombo) 

Nel corso della 74esima edizione del Festival 

della Canzone italiana che si svolgerà da 

martedì 6 a sabato 10 febbraio 2024 dal 

Teatro Ariston di Sanremo, sul palco allestito 

in Piazza Colombo si esibiranno grandi nomi 

della musica italiana. 

Gli appuntamenti saranno: 

- martedì 6 febbraio: Lazza

- mercoledì 7 febbraio: Rosa Chemical
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MANIFESTAZIONI IN PROVINCIA

Fe
bbr

aio
- giovedì 8 febbraio: Paola & Chiara

- venerdì 9 febbraio: Arisa

- sabato 10 febbraio: Tananai

Parte delle esibizioni verranno trasmesse 

in diretta su Rai Uno durante il Festival con 

collegamenti in diretta.

Dal 06 al 10/02/2024 

ore 8.30 -19.00

CIVEZZA
(Cultura)

PRESENTAZIONE DEL LIBRO “FARFALLE DI 
PIETRA” DI GIULIO MARIA GELUARDI
(Forum Ricca) 

Questo romanzo è il primo dedicato alla 
nuova specialità di polizia ambientale dei 
Carabinieri e ai loro investigatori. Indagine, 
che ruota attorno a una misteriosa e 
sconosciuta farfalla che si credeva estinta, 
porterà Morandi e Ambrosio a scoprire 
una realtà insospettabile e a scontrarsi 
nuovamente con mafia, politici corrotti 
e assassini senza scrupoli, il cui unico 
interesse è quello del profitto, senza badare 
alla distruzione della Natura che i due 
carabinieri Forestali difenderanno a tutti i 
costi, mettendo a repentaglio la loro stessa 
vita.
08/02/2024 ore 18.00

IMPERIA
(Feste popolari)

CARNIVAL STREET FOOD
(Parco Urbano - Lungomare Amerigo 
Vespucci) 
Ad Imperia vi aspettano 3 giorni di puro 
divertimento, maschere, musica e buon 
cibo! Ballerete, canterete e vi divertirete 
come non mai, in una location mozzafiato.
Non mancheranno Stand gastronomici in 
cui potrete assaggiare deliziose proposte 
Street Food provenienti da tutto il mondo.
E da bere?
Ben 20 spine di birra artigianale irlandese e 
americana, cocktail impeccabili.
Live Music & DJ SET.
Ingresso gratuito.

Da venerdì 09 a domenica 11/02/2024 

ore 12.00-24.00
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MANIFESTAZIONI IN PROVINCIA

Fe
bbr

aio
OSPEDALETTI
(Feste popolari)

CARNEVALE A OSPEDALETTI
(Piazza Europa e vie cittadine) 

Alle ore 14.30 accoglienza in Piazza 

Europa. Animazione con gli artisti di “FEM 

Spettacoli”, Baby Dance, esibizioni di 

trampolieri e giocolieri, sfilata itinerante 

per le vie del centro accompagnati dalla 

banda musicale “Città di Ventimiglia”, 

battaglia di coriandoli, sfilata di 

mascherine, distribuzione gratuita di bugie 

e zucchero filato. 

10/02/2024 ore 14.30-19.00

DIANO MARINA
(Attività per bambini)

IL CARNEVALE SI AMA
(Piazza Martiri della Libertà) 

La Famia Dianese organizza il tradizionale 

“Carnevale Dianese”, giunto quest’anno 

alla sua 55^ edizione.

Ospiti: Ivana Spagna, Alo, Garibaldi e Dr 

Miyne.

10/02/2024 ore 17.00

SANREMO
(Escursioni)

LIGURIA DA SCOPRIRE - SAN ROMOLO 
MONTE CAGGIO
(luogo di partenza da definire) 

Escursione di Difficoltà E, Tempi di Marcia 

4,5 ore, dislivello 350 metri. Guida: Marco 

Macchi. Notizie logistiche: spostamento con 

i propri mezzi – pranzo al sacco e borraccia 

– scarponcini con una buona suola – 

maglietta e giacca a vento

Quota: 10 Euro a persona – abb. 5 

escursioni: 40 Euro – bambini gratis fino a 

15 anni –

Il programma dettagliato sarà pubblicato 

sul sito una settimana prima di ogni 

escursione. Per info e prenotazioni:  

www.liguriadascoprire.it

11/02/2024

DIANO MARINA
(Teatro)

LA LEGGENDA DEL PALLAVOLISTA VOLANTE
(Politeama Dianese) 

Andrea Zorzi, detto “Zorro”, il pallavolista 

due volte campione del mondo e tre volte 
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MANIFESTAZIONI IN PROVINCIA

Fe
bbr

aio
campione europeo con l’indimenticabile 

Nazionale di Julio Velasco, sale sul 

palcoscenico e, grazie alla penna e alla 

regia di Nicola Zavagli, ci racconta la sua 

grande avventura. Attorno a lui, la verve 

esplosiva dell’attrice Beatrice Visibelli 

disegna un paesaggio narrativo carico di 

ironica allegria, dando vita alla moltitudine 

di personaggi che hanno accompagnato 

la vita e la carriera di questo autentico mito 

dello sport italiano.

Spettacolo di di Nicola Zavagli e Andrea 

Zorzi, con Andrea Zorzi e Beatrice Visibelli.

Regia di Nicola Zavagli.

Per info e biglietti: 

www.politeamadianese.com

14/02/2024 ore 21.00

DIANO MARINA
(Feste popolari)

“CARNEVALE DIANESE” 2024
(Piazza Martiri della Libertà e vie del centro 

cittadino) 

La Famia Dianese organizza il tradizionale 

“Carnevale Dianese”, giunto quest’anno 

alla sua 55^ edizione.

PROGRAMMA:

- alle ore 10,00: “Carnevale dei Bambini” 

con truccabimbi , artisti di strada, musiche, 

giochi ed intrattenimento, premiazioni 

maschere.

- alle ore 14,00: Sfilata dei carri allegorici 

con gruppi mascherati, sbandieratori, 

bande musicali ed artisti di strada. 

In caso di maltempo la manifestazione 

verrà posticipata a domenica 25 febbraio 

2024.

18/02/2024 dalle ore 10.00
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MANIFESTAZIONI IN PROVINCIA

Fe
bbr

aio
SANREMO

(Escursioni)

LIGURIA DA SCOPRIRE - ANELLO PIZZO 
AGUZZO VILLA FARALDI
(luogo di partenza da definire) 
Escursione di Difficoltà E, Tempi di Marcia 
5 ore, dislivello 600 metri. Guida: Barbara 
Campanini.
Notizie logistiche: spostamento con i propri 
mezzi – pranzo al sacco e borraccia –
scarponcini con una buona suola – 
maglietta e giacca a vento
Quota: 10 Euro a persona – abb. 5 
escursioni: 40 Euro – bambini gratis fino a 
15 anni –
Il programma dettagliato sarà pubblicato 
sul sito una settimana prima di ogni 
escursione. 
Per info e prenotazioni:  
www.liguriadascoprire.it

18/02/2024

SANREMO
(Escursioni)

LIGURIA DA SCOPRIRE - FINALE VARIGOTTI, 
TRAVERSATA PANORAMICA SULL’ANTICA 
VIA DEI PONTI
(luogo di partenza da definire) 

Escursione di Difficoltà E, Tempi di Marcia 

5 ore, dislivello circa 500 metri. Guida: 

Barbara Campanini.

Notizie logistiche: spostamento con i propri 

mezzi – pranzo al sacco e borraccia –

scarponcini con una buona suola – 

maglietta e giacca a vento

Quota: 10 Euro a persona – abb. 5 

escursioni: 40 Euro – bambini gratis fino a 

15 anni –

Il programma dettagliato sarà pubblicato 

sul sito una settimana prima di ogni 

escursione. Per info e prenotazioni:  

www.liguriadascoprire.it

25/02/2024
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Fe
bbr

aio
DIANO MARINA
(Teatro)

I MEZZALIRA – PANNI SPORCHI FRITTI IN 
CASA
(Politeama Dianese) 

Agnese Fallongo e Tiziano Caputo, già 

acclamati nella scorsa stagione con “…fino 

alle stelle!”, tornano con il nuovo spettacolo, 

un racconto tragicomico che mescola ai 

toni brillanti della commedia all’italiana le 

tinte fosche del giallo. Una storia familiare 

raccontata con passione attraverso tre 

generazioni, tra gioie e dolori, segreti e colpi 

di scena.

Spettacolo di Agnese Fallongo con 

Agnese Fallongo, Tiziano Caputo e Adriano 

Evangelisti. Regia Raffaele Latagliata.

Per info e biglietti: 

www.politeamadianese.com

27/02/2024 ore 21.00

OPSEDALETTI
(Culturali)

PRESENTAZIONE DEL LIBRO “L’ULTIMO 
PINGUINO DELLE LANGHE”
(Sala Eventi “La Piccola”) 

L’autore Orco Tosco presenta il suo 

libro “L’Ultimo Pinguino delle Langhe” 

(Rizzoli Editore). Orso Tosco irrompe 

sulla scena del noir italiano insieme a 

un personaggio indimenticabile, che 

porta su di sé umanissime e irresistibili 

contraddizioni: cinico e sensibile, ruvido e 

premuroso, violento e dolcissimo, tragico e 

involontariamente comico.

25/02/2024 ore 16.30

La programmazione degli eventi può subire 

variazioni. Per informazioni si prega di contattare 

gli enti organizzatori o gli uffici IAT dei vari 

Comuni. Vi invitiamo, inoltre, a consultare il 

nostro sito per gli aggiornamenti.
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rzo
SANREMO
(Escursioni)

LIGURIA DA SCOPRIRE - SPIETRABRUNA 
MONTE FOLLIA
(luogo di partenza da definire) 
Escursione di Difficoltà E, Tempi di Marcia 
5 ore, dislivello 600 metri. Guida: Marco 
Macchi.
Notizie logistiche: spostamento con i propri 
mezzi – pranzo al sacco e borraccia –
scarponcini con una buona suola – 
maglietta e giacca a vento
Quota: 10 Euro a persona – abb. 5 
escursioni: 40 Euro – bambini gratis fino a 
15 anni –
Il programma dettagliato sarà pubblicato 
sul sito una settimana prima di ogni 
escursione. Per info e prenotazioni:  
www.liguriadascoprire.it
03/03/2024

DIANO MARINA
(Teatro)

COM’È ANCORA UMANO LEI, CARO 
FANTOZZI
(Politeama Dianese) 
Autentico “animale da palcoscenico”, 
Anna Mazzamauro porta in scena lo 
storico personaggio cinematografico 
che l’ha resa famosa: la signorina Silvani, 
amore impossibile e sempiterno del 
mitico ragionier Fantozzi. Accompagnata 
da musiche eseguite alla chitarra e al 
pianoforte da Sasà Calabrese, la signorina 
Silvani racconta l’unico uomo che l’ha 
veramente amata, il bizzarro Ugo Fantozzi, 
personaggio comico e tragico insieme 
e Anna ricorda così il grandissimo e 

indimenticabile Paolo Villaggio.
Spettacolo con Anna Mazzamauro,
musiche eseguite da Sasà Calabrese 
chitarra e pianoforte. Scritto e diretto da 
Anna Mazzamauro.
Per info e biglietti: 
www.politeamadianese.com
06/03/2024 ore 21.00

SANREMO
(Sport)

SUT - SANREMO URBAN ULTRA & TRAIL
(partenza via Matteotti altezza Teatro Ariston) 
Il SUT 2024 nella sua sesta edizione si 
svolgerà il 
10/03/2024 e 
apre le iscrizioni 
su 10 km urban, 
32km Trail, 60km 
ultra trail e da 
il via alla festa 
del podismo 
di primavera. 
Puoi scegliere 
se competere o 
non competere 
e passeggiare 
con la 5k, se 
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voi competere per strada scegli la 10k, se 
preferisci il fuoristrada puoi scegliere se 
correre 32 km con 1750d+ oppure sfidare 
te stesso sulla distanza ultra di 60km che 
ti permetterà di esplorare l’entroterra di 7 
comuni diversi.
Info e iscrizioni su  

www.sanremobikeschool.eu
10/03/2024

SANREMO
(Escursioni)

LIGURIA DA SCOPRIRE - PROVENZA & 
NATURA, ANELLO LUCÉRAM E GRAND 
BRAUS
(luogo di partenza da definire) 
Escursione di Difficoltà E, Tempi di Marcia 
5 ore, dislivello circa 700 metri. Guida: 
Barbara Campanini.
Notizie logistiche: spostamento con i propri 
mezzi – pranzo al sacco e borraccia –
scarponcini con una buona suola – 
maglietta e giacca a vento
Quota: 10 Euro a persona – abb. 5 
escursioni: 40 Euro – bambini gratis fino a 
15 anni –
Il programma dettagliato sarà pubblicato 
sul sito una settimana prima di ogni 
escursione. Per info e prenotazioni:  

www.liguriadascoprire.it

10/03/2024

SANREMO 
(Teatro)

RED SOX - LUCA RAVENNA
(Teatro Ariston) 
RED SOX, che avrà un importante contributo 
dalla cultura americana e dalla tradizione 

statunitense, rappresenta il grande ritorno 
sui palchi di Luca Ravenna a distanza di 
quasi un anno da un 2022 ricchissimo di 
successi che l’ha visto registrare oltre 30.000 
presenze in Italia e in Europa, primo tra i 
comedian italiani della nuova generazione 
a sbarcare all’estero.
Per info e biglietti: www.aristonsanremo.com
15/03/24 ore 21.00

VENTIMIGLIA 
(Cultura)

SENSI, SENSO ED EMOZIONI
(Giardini Botanici Hanbury e Palazzo Hanbury) 
Un percorso sensoriale nella splendida 
cornice dei Giardini Hanbury attraverso 
musica ed arte.
Il contatto con la sensorialità, l’espressione 
artistica e musicale attivano aree profonde 
del nostro cervello, come evidenziato dalle 
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neuroscienze, favorendo l’emergere di 
ricordi, emozioni, nonché la produzione di 
sostanze responsabili del benessere. 
Un laboratorio integrato di arte e musica 
nell’immersione della sensorialità 
offerta dal Giardino Hanbury permette 
il passaggio dal sensoriale al simbolico, 
dalla comunicazione non verbale alla 
consapevolezza, offrendo alla persona 
un’esperienza gratificante e arricchente.
Organizzato da: Associazione P.E.N.E.L.O.P.E 
( Donne del Ponente per le pari 
opportunità).
Per info e programma:
www.giardinihanbury.com
16/03/24 ore 10.00-18.00

SANREMO
(Escursioni)

LIGURIA DA SCOPRIRE - ROCCHETTA 
MONTE ABELLIO
(luogo di partenza da definire) 
Escursione di Difficoltà E, Tempi di Marcia 
6 ore, dislivello 800 metri. Guida: Marco 
Macchi.
Notizie logistiche: spostamento con i propri 
mezzi – pranzo al sacco e borraccia –
scarponcini con una buona suola – 
maglietta e giacca a vento
Quota: 10 Euro a persona – abb. 5 
escursioni: 40 Euro – bambini gratis fino a 
15 anni –
Il programma dettagliato sarà pubblicato 
sul sito una settimana prima di ogni 
escursione. Per info e prenotazioni:  
www.liguriadascoprire.it
17/03/2024

SANREMO 
(Teatro)

AMORE BESTIALE TOUR - CLOSED PARTY
(Teatro Ariston) 
Un viaggio irriverente sui metodi di 
accoppiamento più bizzarri e scomodi del 
regno animale. Bizzarrie, acrobazie, passioni 
e tradimenti raccontati rigorosamente male. 
Tutto quello che non volevi sapere sul sesso 
e che ignoravi di temere. 
Barbascura X è un chimico, divulgatore 
scientifico, stand-up comedian, scrittore, 
autore e presentatore TV per Dmax, Rai, 
Comedy Central, performer teatrale, 
scrittore di libri bestseller con diverse 
ristampe, cantautore e youtuber italiano 
originario di Taranto.
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Per info e biglietti: 
www.aristonsanremo.com
20/03/24 ore 21.00

SANREMO 
(Musica)

LUCIO IN ORCHESTRA
(Teatro Ariston) 
“Lucio in orchestra” è uno spettacolo 
musicale-narrativo su Lucio Dalla. Una 
selezione musicale di brani interpretati 
dalle voci soliste di Art Voice Academy, 
intervallati dal racconto di episodi inediti 
di vita vissuta con Lucio e della genesi 
di alcune tra le sue canzoni più amate, 
narrate da Marcello Balestra, collaboratore 
storico di Lucio Dalla per oltre 30 anni, tratti 
dal suo spettacolo e dal libro in uscita 
“Lucio c’è”. Il racconto viene alternato dalle 
canzoni di Lucio Dalla, sugli arrangiamenti 

ritmici e sinfonici eseguiti magistralmente 
dall’Orchestra Ritmico Sinfonica Italiana 
diretta dal Maestro Diego Basso. Anche 
Lucio Dalla sarà “presente” con la sua voce 
tratta da un magico concerto del 2010, 
accompagnata dal vivo dall’Orchestra 
diretta dal M° Diego Basso. Uno spettacolo 
emozionante della durata di circa 2 ore
Per info e biglietti: www.aristonsanremo.
com
22/03/24 ore 21.00

TAGGIA 
(Feste popolari)

FESTEGGIAMENTI DI SAN BENEDETTO
(Vie della cittadina) 
I tradizionali festeggiamenti in onore di San 
Benedetto Revelli, vescovo di Albenga, 
giungono quest’anno alla 41a edizione, 
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anche se in realtà è una tradizione che 
si ripete dal 1626. Infatti, il 26 aprile 1625 
il Parlamento cittadino di Taggia decide 
di ricorrere all’aiuto divino per salvarsi 
dagli attacchi della efferata Guerra dei 
trent’anni. Viene pertanto fatto solenne 
e sacro voto a San Benedetto Vescovo di 
Albenga affinché con la sua intercessione 
possa preservare la città dagli orrori del 
conflitto. Il voto consiste nel dedicare al 
Santo ogni anno, la seconda domenica di

febbraio una festa di ringraziamento.
Come sempre ci sarà la rievocazione 
storica in costume dell’antica battaglia, 
cortei di gruppi storici, disfida tra rioni, 
esibizioni in vari punti della cittadina.
Per info www.sanbenedettotaggia.com
Dal 23 al 25/03/24

SANREMO
(Escursioni)

LIGURIA DA SCOPRIRE - POMPEIANA 
MINIERE PIAN DELLE VIGNE
(luogo di partenza da definire) 
Escursione di Difficoltà E, Tempi di Marcia 
5 ore, dislivello 450 metri. Guida: Marco 
Macchi. 
Notizie logistiche: spostamento con i propri 

mezzi – pranzo al sacco e borraccia –
scarponcini con una buona suola – 
maglietta e giacca a vento
Quota: 10 Euro a persona – abb. 5 
escursioni: 40 Euro – bambini gratis fino a 
15 anni –
Il programma dettagliato sarà pubblicato 
sul sito una settimana prima di ogni 
escursione. Per info e prenotazioni:  
www.liguriadascoprire.it
24/03/2024

SANREMO 
(Teatro)

IL GIAGUARO MI GUARDA STORTO
(Teatro Ariston) 
Ritorno sui palchi dei teatri piena di desideri, 
racconti e interrogativi. Il primo desiderio 
è quello di ritrovarvi, scambiare sguardi 
con ogni spettatrice e con ogni spettatore 
seduto in platea dalla prima all’ultima fila, 
nessuno escluso, per scoprire chi siamo 
diventati dopo questa assenza epocale. 
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La programmazione degli eventi può subire variazioni. Per informazioni si prega di contattare gli 

enti organizzatori o gli uffici IAT dei vari Comuni. Vi invitiamo, inoltre, a consultare il nostro sito per gli 

aggiornamenti.

Dai racconti d’infanzia alla difficile relazione 
che abbiamo con l’attesa, dalla perplessità 
nei confronti degli animali umani alla stima 
per le formiche, il filo conduttore sarà il 
desiderio, stupore vitale che accende 
sogni, infuoca cuori e libera movimento. 
Durante il nostro incontro potrete danzare 
con me, guardare in silenzio, fare domande 
o dare risposte. Potrete anche chiudere 
gli occhi, ascoltare le mie parole come 
fossero una ninna nanna e addormentarvi, 
l’importante è non smettere di sognare e 
tenere gli occhi ben aperti una volta fuori 
dal teatro. Teresa Mannino.
Per info e biglietti: www.aristonsanremo.com
25 e 26/03/24 ore 21.00

SANREMO 
(Teatro)

UNA BRUTTA PERSONA
(Teatro Ariston) 
Campione indiscusso di gradimento, incassi 
e presenze, Angelo Pintus torna con un 
nuovo spettacolo! In questi anni Angelo 
Pintus ha confermato di appartenere alla 
ristrettissima cerchia di one man show che 
si sono esibiti in spazi importanti come 
il Teatro Antico di Taormina e l’Arena di 
Verona. Nonostante ciò, l’artista resta, 

e soprattutto vuole restare, un assiduo 
frequentatore dei palcoscenici dei teatri 
in Italia e non solo. Campione indiscusso 
di gradimento, incassi e presenze, Angelo 
Pintus, come di consueto, desidera stupire 
il suo pubblico non svelando nulla di cosa 
si nasconde dietro il nuovo emblematico 
titolo “Una brutta persona”.
Per info e biglietti: www.aristonsanremo.com
30/03/24 ore 21.00
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DIANO MARINA
(Fiere & Mercati)

DIANO COLLEZIONA
(Via Petrarca, Via Santa Caterina da Siena) 
In programma tutto l’anno, la prima 
domenica di ogni mese (dalle ore 08,00 
alle ore 20,00), mostra mercato del 
collezionismo e piccolo antiquariato, nel 
centro cittadino, adiacente alla Piazza del 
Comune. Per info contattare l’Associazione 
La Luna nella persona di Lorenzo Coppero  
email: l.coppero@tin.it

DOLCEACQUA
(Fiere e mercati)

MERCATINO DEL BIOLOGICO E 
DELL’ANTIQUARIATO
(Piazze e vie del paese) 
Ogni ultima domenica del mese 
appuntamento con i prodotti naturali e 
locali del mercatino del biologico.
Ulteriori info: www.dolceacqua.it

DOLCEACQUA
(Musei e Luoghi d’interesse)

IL CASTELLO DEI DORIA
(Dolceacqua) 
E’ sempre aperto alle visite il magnifico 
Castello dei Doria a Dolceacqua. Con 900 
anni di storia offre oggi molteplici motivi di 
visita: sale multimediali ed esposizioni per 
conoscere la storia, il territorio e le tradizioni. 
Disponibile per allestimento esposizioni, 
organizzazione convegni e matrimoni con 
catering.
INVERNALE: dal 30 ottobre al 15 marzo dalle 
h.10:00 alle h.17:00
chiuso lunedì (Apertura eccezionale Lunedì 

2 gennaio)
ESTIVO: dal 16 marzo al 29 ottobre dalle 
h.10:00 alle h.13:30 e dalle h.14:30 alle 
h.18:00
Ultimo ingresso 30 minuti prima della 
chiusura.
Per info: Cooperativa Omnia
e-mail: castello@cooperativa-omnia.com
www.facebook.com/CoopOmnia
www.twitter.com/@CoopOmnia
www.visitdolceacqua.it

SANREMO
(Musei)

PINACOTECA RAMBALDI
(Villa Luca - Coldirodi di Sanremo) 
La Pinacoteca, istituita nel 1865, vanta 
cento opere pittoriche comprese tra il XV e 
il XIX secolo, tra cui spiccano la Madonna 
con il Bambino attribuita a Lorenzo di Credi 
(Bottega del Verrocchio), la Sacra Famiglia 
di Fra Bartolomeo della Porta, le Tentazioni 
di Sant’Antonio di Salvator Rosa, dipinti 
di Jacopo Vignali, Michele Rocca, Anton 
Raphael Mengs.
Da luglio 2006 la Raccolta Rambaldi è stata 
riallestita nei più ampi locali del Museo di 
Villa Luca a Coldirodi. Le sale affrescate dal 
Morscio, gli splendidi giardini e l’incantevole 
panorama aperto sulla baia di Ospedaletti 
offrono ulteriori spunti d’interesse per il 
visitatore.
Orari di apertura: Venerdì 9.00 – 12.00
sabato 9.00 – 12.00 e 15.00 – 18.00
domenica 15.00 – 18.00
SPECIALE FESTIVAL 2024
Dal 5 Febbraio, fino all’11, per tutta la 
settimana del Festival della canzone 
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italiana, il museo sarà aperto anche tutti i 
pomeriggi dalle 15.00 alle 18.00.
Su prenotazione la pinacoteca viene 
aperta ai gruppi anche in altri orari.
Per info e prenotazioni:
ufficio.museocivico@comunedisanremo.it
www.pinacotecarambaldi.it

VENTIMIGLIA
(Musei e Luoghi d’interesse)

MUSEO CIVICO ARCHEOLOGICO 
GIROLAMO ROSSI
(Forte dell’Annunziata - Via Verdi, 41) 
Il Museo Civico Archeologico, istituito 
nel 1938 e intitolato a Girolamo Rossi, 
lo scopritore della città romana di 
Albintimilium, è ospitato dal 1989 nel piano 
rialzato della Fortezza dell’Annunziata, 
edificata tra il 1831 e il 1836 dai Savoia.
Dalla sua piazza d’armi si apre una veduta 
straordinaria che comprende, a occidente, 
la piana di Latte, i giardini botanici Hanbury 
e le grotte dei Balzi Rossi, fino ad arrivare 
a Cap Esterel; a oriente, la città moderna, 
oltre la quale si conservano i resti del 
municipium romano e lo sguardo si può 
spingere verso la punta di Sant’Ampelio 
a Bordighera, per perdersi ruotando 
nell’orizzonte marino.
Nel Museo sono esposti oltre 700 reperti 
recuperati in occasione degli scavi 
ottocenteschi di Albintimilium.
Nel piano sotto la terrazza della fortezza  si 
trova il nuovo percorso espositivo dedicato 
alla storia del sito con le riproduzioni 
dei documenti e delle antiche vedute e 
planimetrie della cappella di San Lazzaro, 
del Convento dell’Annunziata e della 

piazzaforte sabauda con la Ridotta e le sue 

successive trasformazioni.

ORARIO INVERNALE (dal 1 settembre al 30 

giugno)

da martedì a sabato:  

ore 9,00-12,30/ 15,00-17.00

prima e terza domenica del mese:  

ore 10-13,00

Chiusura settimanale: lunedì
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ORARIO ESTIVO (dal 1 luglio al 31 agosto)
da martedì a giovedì:  
9,00 - 12,30 / 15,00 - 17,00
venerdì: 9,00 - 12,30 e 21,00 - 23,00
sabato: 9,00 - 12,30
domenica: 21,00 - 23,00
chiuso il lunedì
Biglietto intero: 6 Euro
Biglietto ridotto gruppi 4,50 Euro
Biglietto ridotto scuole: 3 Euro
Per info: www.marventimiglia.it

BORDIGHERA
(Musei)

MUSEO CLARENCE BICKNELL
(Via Romana , 39 - Bordighera) 
Fondato da Clarence Bicknell nel 1888, su 
disegno dell’architetto inglese Clarence 
Tait e del sanremese Giovenale Gastaldi, 
costituisce sin dalla sua nascita una 
tranquilla oasi di raccoglimento e di studio, 
oltre che di intrattenimento culturale, 
ove l’illuminato inglese svolse, per oltre 
un quarantennio, la sua appassionata 
attività sospesa tra filantropismo e ricerca 
scientifica, tra amore per la natura e 
collezionismo. All’ombra dei due straordinari 
esemplari di Ficus macrophylla noti anche 
come Ficus magnolioides Borzì che lo 
precedono, e da un romantico glicine 
avvinghiato alla sua facciata, rappresentò 
il cuore del mondo di Bicknell e della rete 
delle sue relazioni, che contribuirono a 
trasformare Bordighera in un luogo di 
cultura e di incontro internazionale. Nel 
Museo sono tuttora conservate le raccolte 
realizzate da Clarence Bicknell nella sua 
oltre trentennale attività svolta utilizzando 

come campo base il museo di Bordighera 
e la Casa Fontanalba da lui fatta costruire 
a Casterino. Tra le collezioni visitabili si 
segnalano il ricco erbario, la collezione di 
farfalle, l’archivio fotografico, la raccolta 
archeologica, i documenti esperantisti. 
Consultare la biblioteca naturalistica di 
Clarence Bicknell, composta da oltre 
300 volumi, spesso illustrati da preziose 
tavole a colori, costituisce un perfetto 
punto di osservazione sui suoi interessi e 
le sue passioni  volumi sulla flora italiana, 
di Francia, Spagna, dell’Inghilterra, - non 
potevano certo mancare le edizioni dei 
Royal Gardens di Kew -, della Sardegna, 
della Svizzera, ma anche sulle specie 
botaniche rare, sugli insetti e i lepidotteri, 
sui pesci e gli uccelli, sui funghi, sui 
licheni e le felci, e fra di loro, i volumi 
rivoluzionari di Charles Darwin sulla origine 
ed evoluzione della specie nelle edizioni 
del 1879 e del 1880. Ma alla rete dei suoi 
interessi e studi, attraverso i libri, possiamo 
anche aggiungere quella degli scambi 
degli studiosi le cui dediche compaiono 
numerose sui frontespizi dei volumi, 
spesso recanti le annotazioni a mano del 
proprietario.
Per info e orari: 
www.museobicknell.com

TRIORA
(Musei)

MUSEO ETNOGRAFICO E DELLA 
STREGONERIA DI TRIORA
(Corso Italia 1 - Triora) 
I Trioresi meno giovani ricordano ancora 
oggi la mostra culturale e popolare che 
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venne allestita nell’oratorio di San Giovanni 
Battista a Triora il 15 agosto 1960, a cura di 
padre Francesco Ferraironi, indimenticabile 
personaggio, letteralmente innamorato del 
proprio borgo natìo. In un opuscolo redatto 
nel 1961 dallo stesso religioso compaiono 
tutti gli oggetti esposti, suddivisi in ben 12 
sezioni. E’ questa l’evento che diede origine 
del Museo Etnografico e della Stregoneria 
di Triora.
La scomparsa di padre Ferraironi nel 1963 
arrecò al paese una grave perdita; oggi 
più che mai ci rendiamo conto di quanto 
siano state importanti la sua attività e le sue 
ricerche.
Gli amministratori dell’epoca si proposero di 
continuarne l’opera mediante la creazione 
di un museo permanente.
Fu soltanto all’inizio degli anni ’80, 
soprattutto grazie alla passione dell’allora 
sindaco Luigi Capponi, per decenni 
segretario comunale di Triora, appassionato 
di storia e di tradizioni popolari, che l’idea 
riprese corpo. Venne richiesto un contributo 
alla Regione Liguria, successivamente 
concesso; l’Associazione Turistica Pro 
Triora raccolse presso la gente del posto 
una prima serie di oggetti, depositandoli 
provvisoriamente in una sala del vecchio 
municipio.
Nel tempo questi oggetti, unitamente 
a molti altri reperiti in loco, vennero 
adeguatamente collocati nei vari locali 

dell’edificio. L’Associazione Turistica Pro 
Triora, in stretta collaborazione con il 
Comune di Triora, si occupò della gestione 
e della custodia del museo.
Con il nuovo interesse suscitato nel 1987 
dal Convegno Nazionale promosso 
dal Comune di Triora e dall’Università 
di Genova in occasione del quarto 
centenario dei processi per stregoneria, 
vennero allestite nuove sale nei sotterranei 
dell’edificio, dove un tempo erano le 
carceri.
Il museo è attualmente suddiviso in quindici 
sale, sviluppate su tre diversi piani.
Orari di apertura
1 OTTOBRE - 31 MARZO
Aperto tutti i giorni dalle 14,30 alle 18,00 
Sabato, domenica e festivi anche al 
mattino dalle 10,30 alle 12,00
1 APRILE - 30 GIUGNO
Aperto tutti i giorni dalle 15,00 alle 18,30 
Sabato, domenica e festivi anche al 
mattino dalle 10,30 alle 12,00
1 LUGLIO - 30 SETTEMBRE
Aperto tutti i giorni dalle 10,30 alle 12,00 e 
dalle 15,00 alle 18,30 
Aperto in orari diversi su prenotazione.
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1518 
Viabilità in tempo reale
Notizie sul traffico in tutta Italia. 
Il servizio, sempre attivo e con 
aggiornamenti in tempo reale, è realizzato 
dal CCISS - Centro coordinamento 
informazione sicurezza stradale - in 
collaborazione con la Rai Radiotelevisione 
italiana.
La chiamata è gratuita.

892 525 
Infoviaggio
Informazioni sul traffico in tempo reale, 
percorsi e pedaggi, aree di servizio. 
Servizio a pagamento, tariffe variabili 
secondo l’operatore.

803 116 
ACI - Automobile Club Italia
Il servizio sempre attivo per tutti gli 
automobilisti soci e Clienti dell’ACI.
Chiamata Gratuita.

892 021 
Trenitalia
Informazioni per acquisti, cambi 
prenotazione, orario treni, Carte Fedeltà e 
premi. Servizio a pagamento.

800 898 121 
Aviazione Civile
Informazioni su sicurezza delle compagnie 
aeree nazionali ed estere, diritti del 
passeggero, scioperi.
Chiamata gratuita.

1515 
Corpo Forestale dello Stato
Numero di pronto intervento del Corpo 
Forestale dello Stato per incendi, tutela 

del patrimonio naturale e paesaggistico e 
soccorso pubblico. Attivo 24 ore su 24.
Chiamata graguita.

1530 
Emergenze in mare
Numero blu sempre attivo per tutte le 
emergenze in mare: mette in contatto con 
la Capitaneria di Porto più vicina a luogo 
della chiamata.  
Chiamata Gratuita.

Alta Via dei Monti Liguri
0183 753384
Informazioni e notizie sul Parco Naturale 
delle Alpi Liguri.
Infopoint: 
Mendatica 0183 38489 (tutto l’anno)
Pigna 0184 1928312 (stagionale)
Triora 0184 94477 (stagionale)
Rocchetta Nervina 0184 207943 (stagionale) 

RT Riviera Trasporti
Sanremo  0039 0184 592711
Imperia  0039 0183 7001
Informazioni su orari, percorsi e servizi 
turistici delle linee urbane e extraurbane 
dell’imperiese.

Carabinieri
Polizia di Stato
Vigili del fuoco
Guardia di Finanza

 118 Emergenze sanitarie

112
NUMERO UNICO
DI EMERGENZA
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IAT Ventimiglia
Lungo Roja G.Rossi – Angolo Via Roma
+39 0184 1928309
info@cooperativa-omnia.com

INFOPOINT CENTRO STORICO
Via Garibaldi, 10 – Biblioteca
+39 0184 351209

IAT Bordighera
via Vittorio Emanuele 172/174
+39 0184 262 322
iat@bordighera.it

IAT Ospedaletti
Via XX Settembre, 34
+39 0184 6822363
turismo.iat@comune.ospedaletti.im.it

IAT Sanremo
Corso Garibaldi (Palafiori)
+39 0184 580500
infopoint@comunedisanremo.it

IAT Taggia
villa Boselli - via Boselli
+39 018443733 - fax +39 018443333

IAT Riva Ligure
+39 0184 48 201 - fax +39 0184 487 700
info@comunedirivaligure.it

IAT imperia
Piazza Dante 4
+39 0183 969907
iat.imperia@gmail.com

IAT Diano Marina
piazza Dante snc
+39 327 6292339
iat@gestionimunicipali.com

IAT Cervo

piazza Santa Caterina 2

+39 0183 406462 (Comune int. 3)

infocervo@cervo.com

IAT San Bartolomeo al mare

piazza XXV Aprile 1

+39 0183 417065 - fax +39 0183 403050

turismo@sanbart.it

IAT Apricale

via Cavour, 2 (Comune)

+39 0184 208126

apricale@apricale.org

IAT Dolceacqua 

Via Patrioti  Martiri

+39 0184 206 666

iat@dolceacqua.it

Pornassio

Proloco - Via roma 28

proloco.pornassio@gmail.com  

Pieve di Teco - Comune

corso Mario Ponzoni, 135

+39 0183 36313 - fax +39 0183 36315

turismo@comune.pievediteco.im.it

IAT Perinaldo

via Arco di Trionfo 2

0184 672 095 - fax 0184 672 095

iat@perinaldo.org

IAT Mendatica

piazza Roma, 1

+39 0183 328713

mendatica@libero.it 
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ABBIGLIAMENTO
HYPE - Tel. 0184 591949
WORK - Tel. 0184 592141

AGENZIE IMMOBILIARI
CASAMARE - Tel. 0184 574262 (Sanremo) 
                       Tel. 0184 684086 (Ospedaletti)
                       Tel. 0184 264764 (Bordighera)
GUARDIANI IMMOBILI - Cell. 335 395002
AGENZIA ROSSELLA - Tel. 0184 485353
IMMO SANREMO - Cell. 340 8720515 

ARREDAMENTI
GIUSTA ARREDAMENTI - Tel. 0184 667957
FA MAGGIORE - Tel. 0184 570373

ASSICURAZIONI
GUARDIANI, ASSICURAZIONI AURORA - 
Tel. 0184 506998
ZURICH - Tel. 0184 486401 (Riva Ligure)
                Tel. 0184 448867 (Arma di Taggia)

ASSOCIAZIONI SPORTIVE E RICREATIVE
FCD OSPEDALETTI - www.ospedaletticalcio.it
MTB SANREMO - www.mtbsanremo.it
PRO SAN PIETRO - Tel. 0184 571793
SANREMINICLUB - Cell. 339 6709546 - 349 3238029
SANROMOLO.COM - Tel. 0184 669998
CIRCOLO GOLF DEGLI ULIVI - Tel. 0184 557093
JUNIOR SOCCER - www.juniorsoccer.it

AZIENDE ALIMENTARI - PRODUZIONE E COMMERCIO
DELICATEZZE DELLA RIVIERA - Tel. 0183 736155
RIVIERA ALIMENTI - Tel. 0184 485465
CENTRO LATTE FARALDI - Tel. 0184 505711
GRANDA FRESCHI - Tel. 0172 68462
VOGLIA DI SFOGLIA - Tel. 0184 42370

BANCHE
DESIO - Tel. 0183 283260
FIDEURAM - Tel. 0184 59871 - Cell. 329 2339800

BAR - RISTORANTI - TAVOLE CALDE
BAR VOLTA - Tel. 0184 504475
CAMEA - Tel. 0184 408173
GOLOSAMENTE - Cell. 339 4916242
LE MACINE DEL CONFLUENTE - Tel. 0184 407018
LA PIGNATTA D’ORO - Tel. 0183 90017

LA RESERVE - Tel. 0184 261322
VINO&PANINO - Tel. 0184 524290
BAR FIORUCCI - Tel. 0184 357133
L’OLIVAPAZZA - Tel. 0183 91174
LA LANTERNA - Tel. 0184 525916

BICICLETTE - VENDITA E RIPARAZIONI
DANYMARK - Tel. 0184 501549

CARBURANTI E LUBRIFICANTI - COMMERCIO E 

DISTRIBUZIONE
CUNEO LUBE - Tel. 0171 931079
ENI San Martino - Tel. 0184 576284

CARROZZERIE
ELITE - Tel. 0184 506238

CARTOLINE E SOUVENIR - INGROSSO E COMMERCIO
CASA DELLE CARTOLINE - Tel. 0184 502940

CATERING
PARIGI CATERING - Tel. 0184 261405
VINO&PANINO - Tel. 0184 524290

CENTRI ESTETICI
SIMONA- Tel. 0184 506303

COMPUTER - VENDITA ED ASSISTENZA
AMD Assistenza - Cell. 366 3842277

CONCESSIONARI AUTO
SANREMO MOTORI - BMW - Tel. 0184 516141
AUTO 3 SANREMO - Tel. 0184 663008

EDILIZIA
IMPRESA 360 - Cell. 339 6709546 - Cell. 338 4394772
ZUNINO PIETRE - Tel. 0184 516150

ELETTRICITÀ E DOMOTICA
ANDREA MOGAVERO - Cell. 338 80 86 786

FIORISTI
SPINELLI - Tel. 0183 61576

FORNITURE DENTALI
RB FORNITURE DENTALI - Tel. 0183 293461

GAS - FORNITURA E IMPIANTI
AUTOGAS - Tel. 0184 476394
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GIARDINAGGIO
FABIO GARDEN - Cell. 339 2123632
BENZA - Tel. 0184 501855 - 0184 575246

GIOCATTOLI
MARAMEO - Cell. 338 5926636

GOMMISTI
TORTOSA - Tel. 0184 505423-4

GRAFICA E STAMPA DIGITALE
ELLELLE - Tel. 0184 535435
PROMO&GRAPHICS - Tel. 0184 591630

HOTEL
MARINELLA - Tel. 0184 505900
PARIGI - Tel. 0184 261405
LE ROCCE DEL CAPO - Tel. 0184 689733

IDRAULICA - FORNITURE E RIPARAZIONI
VIA LITTARDI 11 - Tel. 0183 652856
SM IMPIANTI - Cell. 339 5022063 Sartore

IMPIANTI ANTICENDIO
REBORA ESTINTORI - Tel. 0184 508696

MEDICINA E SALUTE
CENTRO RIEDUCAZIONE MOTORIA - Tel. 0184 503634
CENTRO CHIROPRATICO Dr. Sebastien Longieras -
	 Tel. 0184 507733
STUDIO MEDICI ASSOCIATI - Tel. 0184 52491

NAUTICA - SERVIZI ED APPRODI
MARINER - Tel. 0184 299356
PORTOSOLE - Tel. 0184 5371
TARQUINIO GIRIBALDI - Tel. 0183 63756
LM NAUTICA - Tel. 0184 502429

NOLEGGIO AUTOMEZZI
LOCAUTO IMPERIA - Tel. 0183 499901
ITALNOLO SANREMO - Tel. 0184 544112

OFFICINE MECCANICHE - AUTO E MOTO
VIALE MOTO - Cell. 368 441763
YURI 4 YU - Tel. 0184 572235

OREFICERIE
TADDEI - Tel. 0184 500217

PARRUCCHIERI
PRIVÈE - Cell. 329 0774532
LA BARBERIA DI SANREMO - Cell. 348 3107932
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PESCHERIE
PESCHERIA MANSUETO - Tel. 0184 230276
VERRINI - Tel. 010 8599200 - 010 2466532

PRATICHE AUTO
MDL srl - Tel/Fax 0184 542 663

PUB
BIG BEN - Cell. 340 1427442
21 JAZZ CAFFÈ - Cell. 340 1427442

RISCALDAMENTO - REFRIGERAZIONE - 
CLIMATIZZAZIONE E IMPIANTI
BIEFFE CLIMA - Tel. 0184 689162
BLASETTA - Tel. 0184 500632

RISTORANTI - PIZZERIE
CLUB 64 - Tel. 0184 578192

SERVIZI ECOLOGICI E SMALTIMENTI
RSE - Tel. 0184 476378 

SPEDIZIONI E SERVIZI
MAIL BOXES ETC. - Tel. 0184 591673

STABILIMENTI BALNEARI
BAGNI ITALIA - Tel. 0184 503644
BAGNI LIDO - Tel. 0184 503644 
BAGNI MORGANA - Tel. 0184 503647
LA RESERVE - Tel. 0184 261322 

TAPPEZZERIE
VITTORIO - Tel. 0184 579376

VETRERIE E SERRAMENTI
VETRERIA SANREMO - Tel. 0184 505491

SPAESATO PREMIUM LISTING

www.spaesato.it
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